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“NELLA NOTTE DI NATALE IL. SOMMO PONTEFICE HA CELEBRATO LA PRIMA DELLE. TRE SANTE MESSE DELLA GRANDE SOLENNITA’ 
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A OSSERVATORE DELLA DOMENICA M GENNAIO 195b 


ANNO XXIII 


Pontefice Pio XXII ha rivolto la “‘mattina del 
24 ai fedeli e al mondo intero, prende il suo 


tema generale dalla necessita che gli úomini 


tutti, sparsi sui continenti, nelle città, nei- bo può impune 


_ care 1a: venuta e l’abitazione di Dio sulla terra, 


ghi, nelle ‘yalli, nei- deserti, nelle steppe, nelle 
distese déi ghiacei dei- mari, riascoltino, co- 


me rivölta a ciascuno. di loro in particolare, 


la voce che annuncia il prodigio di Betlem: 
PIncarnazione del Figlio di Dio, la venuta al 
mondo del Salvatore. 


L'intero Messaggio — che si divide in tre 


parti — considera le condizioni presenti del- 


Tumanita; cid cbe- essa è e cid. che dovrebbe 


essere di fronte al Natale. Nella prima parte 
Sua Santità considera, appunto, . l'attitudine 
dell'uomo moderno dinnanzi a questo Mistero 
dell'infinita bontà di Dio; nella seconda, Gesu 


Cristo viene ripresentato, con il Suo sacrificio 


e con il Suo insopprimibile Regno, nella vita 
storica e sociale della umanita; nella terza par- 
te, infine, viene trattata e spiegata Ia necessa- 
ria integrazione e di umana 


del? uomo moderno 
di fronte al Natale 


Circa Vattitudine dell'uomo moderno di fron. 
te al Natale, il- Santo Padre rivela come vi sia- 
no oggi, sia gli esclusivi ammiratorj dell’este- 
riore potenza umana, nuovi costruttori della 
Torre di Babele, che sognano una inconsi- 


stente « divinizzazione dell’uomo » e che quin- 


di non sanno scorgere nel Natale se non queilo 
che puo esprimere una culla; sia i ricercatori 


di una falsa vita interiore, che denunciano a- 


spramente Festeriore lustro dell’odierno pro- 
gresso Umano, ma non sanno se non rinchiu- 
dersi in una falsa vita interiore, in un dispe- 
rato egoismo; sia, infine, gli indifferenti e gli 


insensibili, i quali né sentono orgoglio per l0 


splendore esterno dell'odierna umanità, né in- 


tendono di ritirarsi in se stessi per vivere solo 
di quanto può dare lo spirito. 


« Ignorata o rigettata in- tal modo la pre- 
senza- del Dio Incarnato — così il Santo Padre 

— F'uomo moderno ha costruito un mondo, in 
cui le meraviglie si confondono con le miserie, 
ricolmo d'incoerenze, come una via senza sboc- 
co, ò Come una casa fornita di tutto, ma che 
per la mancanza del tetto é incapace di dare 
la desiderata sicurezza ai-suoi abitanti. In al- 
cune Nazioni, infatti, nonostante l’enorme svi- 


luppo del progřesso esteriore, e benché a tutte 


le classi del popolo sia assicurato il materiale 
mantenimento, serpeggia e si estende un senso 


d'indefinibile malessere, un’attesa ansiosa di 


qualche cosa che debba accadere. Ritorna qui 
alla mente l’aspettazione dei semplici pastori 
delle campagne di Betlemme, i quali però 
con la loro sensibilità e prontezza possono in- 
segnare ai superbi uomini del secolo ventesi- 


u Natalizio, che il Sommo 


andiamo fino a Betlemme — essi dicono — e 


vediamo questo avvenimento, che il Signore 


ci ha fatto conoscere” », 
. Pio XII ammonisce, quindi, -che Yumanita 


perché essa @, nei disegni della Provvidenza, 
essenziale a stabilire ordine e Varmonia tra 
l'uomo e le sue cose e tra queste e Dio, se- 
condo la sintesi mirabile tracciata da San Paolo 


mo, dove occorre cercare ciò che manca: "Su, 


allorché « « Tutto è voi siete 


di Cristo, e Cristò di Dow =. = 

Se, quindi, ciò che si dice progresso. non è 
conciliabile con le leggi divine dell’ordinamen- 
to mondiale, non è certamente pene, né pro- 


.gresso; ma via verso la rovina, Dall'ineluttabi. 


le epilogo non preserveranno né larte. perfe- 
zionata dell ‘organizzazione, né i metodi svilup- 
pati del calcolo, i quali non valgono a creare 


intima saldezza e tanto meno a 


II 
Cristo nella vita 
storica e sociale dell’umanita 


Si arriva, quindi, alla seconda parte, nella 
quale si dimostra che soltanto Gesù Cristo da 
alluomo una intima saldezza. La venuta di 
Cristo volle, infatti, significare che Egli intese 
di porsi guida degli uomini e loro sostegno nel- 
la storia e'nella società. 

« L'aver. l'uomo guadagnato nella presente 
era tecnica sulle cose organiche ed inorgani- 
che del mondo — spiega il Sommo Pontefice 
— non costituisce un titolo di emancipazione 
dal dovere di sottostare a Cristo, Re della sto- 
ria, né diminuisce la necessità che l’uomo ha 


di essere da Lui sostenuto. Ed infatti l’ansia 


della sicurezza è divenuta sempre più forte. 
L'esperienza odierna dimostra appunto che 
la dimenticanza o trascuratezza della presen- 


ża di Cristo nel mondo ha provécato il senso di 


smarrimento e il difetto di sicurezza e di sta- 
bilità, propria dell’era tecnica, L’oblio di Ori- 


sto. ha condotto a trascurare anche la realta 


della natura umana, da Dio posta come fonda- 


mento della convivenza nello: spazio ẹ nel 


tempo ». 


Si parla molto oggi di e di 
sicurezza. Si afferma che per arrivarvi è baste- 


vole l'uso delle moderne conquiste. Il Santo 


Padre, pur riconoscendo l'ampiezża dei risul- 
tati della tecnica e dell’industria, ammonisce 
che -occorre resistere alla tentazione di far 
sorreggere Fordin e la sicurezza da un meto- 
do puramente quantitativo che nop- tiene in 
alcun conto l'ordine della natura, dell'essenza 
dei rapporti»; naturali dell'uomo coi propri si- 
mili, col lavoro, con la società. DRA 

«Chi, in questa epoca industriale con. diritto 
accusa il comunismo di aver privato della li- 
bertà i popoli su cui domina, non dovrebbe o- 


mettere di notare che anche nell’altra parte 
del mondo la libertà sarà un ben dubbio’ pos- 
sesso, se la sicurezza dell’uomo non sarà più de- | 


rivata da strutture che corrispondano alla sua 
vera natura. 


La errata credenza che fa riporre la salvezza- 
nel sempre crescente processo della produzione 


sociale, è una superstizione, forse l'unica del 
nostro razionalistico tempo industriale, ma è 
anche la più pericolosa, perché sembra stima- 


portano in sé il rischio di un ritorno alla dit- 
tatura. 

Inoltre quella superstizione non è neppure at- 
ta ad erigere un saldo baluardo contro il co- 
munismo, perché essa è condivisa dalla par- 


te comunista ed anche da non pochi del- 


la non comunista. In questa errata creden- 
za le due parti s'incontrano, stabilendo 
in tal modo una tacita intesa, tale da poter 
indurre gli apparenti realisti dell’Ovest al so- 
gno di una possibile vera coesistenza ». 


Il Chiesa sul comu- 
nismo e un ammonimento ai cri- 
stiani. 


A questo punto il Santo Padre, riprendendo 
il tema già svolto nel Messaggio Natalizio del. 
lo scorso anno, riconferma il pensiero della 
Chiesa sul comunismo, e ribadisce il dovere dei 
cristiani nella presente era industriale. 

« Noi respingiamo — Egli dice — il comu- 
nismo come sistema sociale in virtù della dot- 
trina cristiana, e dobbiamo affermare parti- 
colarmente: i fondamenti del- diritto naturale»- 
Per la medesima ragione rigettiamo altresì 1’o- 


pinione che il cristiano debba oggi vedere il co- 


‘munismo come un fenomeno o una tappa nel 
corso della storia, quasi necessario “momento” 


evolutivo di essa, e quindi accettarlo quasi come 


decretato dala Provvidenza divina ».: 


cristiani più degli altri dovrebbero sapere 
che il Figlio di Dio fatto uomo è l'unico vero 
sostegno. dell’umanita, giacché, assumendo la § 


natura umana, Egli ne ha confermato la digni- 


ta come fondamento e regola dell’ordine mora. 


le, È dunque loro precipuo ufficio far si che la 


‘moderna società ritorni nelle sue strutture alle 


sorgenti conenerate dal Vertio dr Dio. E il 
Papa prosegue : 


p « Se mai i cristiani trascurassero questo loro 


ufficio, lasciando inerte, per quanto è da loro, 
la forza ordinatrice della fede nella vita pub- 
blica, Commetterebbero un tradimento verso 
!’'Uomo-Dio, apparso visibile tra noi nella culla 
di Betlemme. E valga cid a testimoniare la 
seriet e il profondo motivo dell’azione cristia. 
na nel mondo, ed insieme a fugare ogni sospet- 


to di pretese mire di potenza terrena da parte. 


della Chiesa. 

-Se dunque i cristiani si uniscono a tal fine 
in varie istituzioni ed organizzazioni, essi non 
i propongono altro scopo che il servizio vo- 
luto da Dio a vantaggio del mondo. Per questo 


motivo, e non debolezza, i cristiani si collegano 
re impossibili le crisi economiche, che sempre _ 


(continua alla pag. 15) 


i} Santo Padre mentre pronuncia il Radiomessaggio 


j 4 


agli uomini di 


.„eristiana la 
servitù 


LA VIA 


DELLA 


SPERANZA 


Ancora una volta è giunto nelle case 


degli uomini l'insegnamento del Vicario 


di Cristo. Da diciassette anni, nella luce 
natalizia, la parola di Sua Santità Pio 
XII commenta è chiarisce il significato 
della Storia che corre intorno a noi, e-che 


ci trasporta nel suo inarrestabile“ 'flusso. 


La tentazione nostra, sempre ricorrente, 
sarebbe di lasciarci portare. da questo 


grande ’fiume. I politici, : gli nomini di 


pensiero — almeno di un certo pensiero 


— sono paghi della « coscienza che han 


preso» di galleggiare a fil di corrente; - 
dove andranno ignorano; ma sono — 0 


_sembrano — lieti di sapere che proce- 


dono e vanno: tronchi inerti, ma pen- 
santi i quali credono che la suprema fe- 
licità consista nella lucida consapevo- 
lezzą di un movimento che non si ar- 


resta. 

Per tutti costoro, volente o nolente, 
Puomo è oggetto di storia, ed egli nulla 
può per dirigere questo ‘fatale andare 
e per assegnarsi una meta. Sanno che 
c’é una volontà: ma non -si preoccupano 
di sapere quale sia, nè curano di fis- 
sarne il valore: buono o cattivo. Spera- . 


no soltanto che sia buona per una « bon- § 


tà» che proverrebbe dalla. natura stessa 
delle cose, indipendentemente dalle loro . 


apparenze. 


L'insegnamento natalizio di Sua San- 

tità Pio XII, da. diciassette anni, — ań- 
che nelle ore più drammatiche della 
tragedia delluomo e della società di $ 
oggi — rinnova il messaggio angelico § 
che stonò per la prima volta venti se- f 
coli or sono sulla culla di Betlem: . pace 


la favola di una fatalità passiva — ma- § 


una parola, che noi siamo- soggetto e. non 
oggetto di storia; Le responsabilità del 
gravano- su -di noi, ma. ci, sol- 


quale ci affranca da ogni — 


la società è diventata migliore è a 


attraverso uomini rinndvati dal- 


per effettiva o istin- 
Gan velo im se stesso e di- 
mentica il Regno. $ 

E allora Forgoglio di uomini i 


questi 
«liberi» nor ha che da gloriarsi di un . 


progresso tecnico, materiale cui non fa 
più riscontro un progresso morale. ‘ 
Le «conquiste della scienza », P« inci- 


: vilimento », così, accrescono il timore e 
' l'angoscia anche se uno scetticism 


io 
tato e rumoroso cerchi di far tacere o . 
soffocare queste voci interiori. 


all'uomo modernd “perché, 
nella luce di Cristo: e nel calore del suo 


insegnamento, riscopra il vero *segreto : 


della speranza attiva, il fermento del 
progresso morale ed umano, la radice 
della sicurezza che deve proteggere la — 


‘persona 


umana. | 

Iilusorie e fallaci sono le altre vie: 
il comunismo che vuol redimere l'uomo 
attraverso la negazione di Dio e Pop- 
pressione delluomo; la convinzione op- 
posta che vorrebbe liberarlo nel nome 
di una libertà che non ha più un effet- 
tivo contenuto. P 

La negazione delia Verità, o sistema- 
tica o` pratica, non. serve per assi- 
curare nel mondo la certezza liberatrice 
che la rivelazione cristiana e l'insegna- | 
mento della Chiesa annunziano e man- 
tengono. 

Gli echi suscitati in tutti i Paesi dalla 

che il Papa ha dedicato ai grāvi 
problemi della: pace, sono la prova lam- 
pante del singolare realismo del Vicario 
di Cristo. Proteso sulle angoscie segrete 
o palesi della famiglia umana, Pio XII 
torna a implorare la pace nella giusti- 
zia; il bando delle armi termonucleari; 
la cessazione degli esperimenti atomici 
e il controllo’ di questi mezzi apocalitti- — 
ci di distruzione: ed afferma che un ac- 
cordo che mettesse in pratica questi tre 
provvedimenti potrebbe dare una eguale | 
sicurezza per tutti i popoli. 

Ii Papa in altri termini, sospinto da 
un dovere pastorale yerso tutto il ge- . 
nere umano, propone un’intesa preven- 
tiva sulle armi termo-nucleari quale pri- 
mo passo verso una più vasta pacifica- 
zione che abbracci Europa e il mondo 
oltre ogni odio, al di là di ogni nazio- 

o - esclusivistico. . 

« L'umanità di oggi colta, potente, di- 
namica, ha forse un maggior titolo alla 
terrena felicità nella sicurezza e nella 
pace; ma essa non varrà a tramutaria 
in realtà, fino a quando nei suoi calcoli, | 
nei. suoi disegni e nelle sue discussioni . 
non. inserirà il più alto e- risolutivo fat- 
tore: Dio e il suo Cristo. Ritorni il Dio- 
Uomo tra gli uomini, Re riconosciuto 
e obbedito, come spiritualmente torna 
ogni Natale ad ad adagiarsi nella culla per 
offrirsi a tutti. Ecco l'augurio che Noi | 
oggi esprimiamo alla grande famiglia 
umana, certi d’indicarle il cammino del- . 
la sua 'salvezza e della sua felicità ». 


FEDERICO ALESSANDRINI 
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4. — L’annata politica italiana si apre 
con una serie di discorsi che Fanfani e 
aitri dirigenti democristiani pronunziano 
in occasione della « Festa del socio» e 
che segnano ta intensificazione di quella 
opera di rierganizzazione capillare del 
partito di maggioranza dalla quale si 
attendono f migliori risultati alle pros- 
sime elezioni. 


(L'annata internazionale ‘si apre con 


una intervista di Malenkov sulla Con- 
ferenza a quattro, sull’'U.E.O. e altre 


questioni che segnand l'inizio di vivaci 


polemiche). 

3. — (« L’Osservatore Romano» pub- 
blica il Radiomessaggio natalizio del 
Santo Padre che, pur ammalato, non ha 


voluto far mancare la sua alta parola al 


inquieto). 
— Appena finite le. natalizie 
ice riprese a Roma te riunioni dei 
dirigenti dei partiti deta coalizione go- 
vernativa per discutere fa legge sui patti 


agrari,  scoglio’ del’ Governo Scelba; te 


discussioni sono assai movimentate. I 
CIR inizia Vesame del « piano » Vanoni 
per l'incremento gella occupazione e det 
réddito. 


9. — Si riunisce a Roma la « conferen- 


za nazionale » del partito comunista ita- 
liano, convocata in’ sostituzione del con- 


gresso nazionale che i dirigenti giudicano 


pericoloso dati i fermenti 
interno- del- partito- 


110. — Giunge # per 


di colloqui con gli uomini politici italiani 


il Presidente del Consiglio francese Men- 


dés-France, che viene anche dat 
Santo Padre. 


48.. direzione dei P.C. riunita 


dopo da. fine della: a conferenza.. faziona- 


len, emette. un comunicato col quate, tra 


gato. h Lomba con la carica di Se- 


Vältro, il sen, Secchia viene rele- 
nd 


gretario regionale e sostituito da Amen- | 


dola nella direzione del partito; durante 
tutta la « conferenza nazionale » è circo- 
lato negli ambienti comunisti e fuori un 
foglietto più o meno clandestino nel quale 


si sosteneva l'indirizzo «duro» di Sec- 


chia contro di 
gliatti, 


49. — Alla Camera voto sulla sities al 
Governo per la questione delle pensioni 
di guerra: 281, voti favorevoli e 256 con- 
trari. 


L'elezione di Gronchi alla Presidenza della Repubblica 


Nell'insieme l’annata viene giudicata favore- 


“yolmente. Nel settore politico e parlamentare sono 


state approvate varie leggi di rilevante impor- 
tanza nonostante fa ristrettezza del margine di 


maggicranza del centro democratico dipendente | 


dall'esito delle elezioni politiche del 7 giugno; gli 
istituti democratici sono consolidati; la produ- 
zione è in atumento in tutti i settori escliuso 
quello tessile che da anni è in crisi in tutto il 
mondo; lá disoccupazione è contenuta nei limiti 


‘Che ha raggiunto dopo la grande crisi della guer- 
‘ra, nonostante il continuo aumento della popo- 
Tazione e le persistenti difficoltà sia per emigra- 
„zione, sia per l'approvvigionamento delle materie 


le necessità finanziarie senza mettere w&i in 
pericolo la stabilità della moneta; la coalizione 


di centro, nonostante difficoltà interne ed esterne. 


continua a reggere Governi ‘che proseguono l'ap- 
plicazione del programma di ricostruzione trac- 
ciato da De Gasperi; nel settore sindacale i sinda- 


cati liberi hanno registrato successi che hanno 


provocato allarmi e crisi nei sindacati socialco- 
munisti; nel settore internazionale oltre allam- 
missione dell’Italia all?ONU si registrano: la 


Junga serie di colloqui con uomini politici di vari 


Paesi, i viaggi di Scelba e Martino a-Parigi, 


-Lendra, Ottawa e Washington, i viaggi di Mar- 


gruppo ii deferisce alia Direzione del 


partito, che poi fi. Euraan per quat- 
tro mesi. 

26. — Lia approva la 
del Consiglio Nazionale 
dell’Economia e del Lavoro, organo ausi- . 
Tiario del Governo. 


27; — L'autorizzazione a al. 
l'arresto del deputato comunista Mora- 
nino per reato di omicidio continuato e 


aggravato vien: concessa dalla Camera 
con 248 voti contro 236; Moranino è na- 
turatmente latitante da tempo... 


* 


25. — n Senato approva la legge Tre- 
melloni per la perequazione tributaria; 
ta Camera approva la proposta di legge 
Butté. Pinchiesta sulle condizioni dèi 
Javora nelfe’ fabbriche. 


31. — Arrivano a Roma il Presidente 


_del Consiglio turco Menderes e il Mini- 


- strø degli Esteri Koprufu per colloqui e 


22. — A Montecitorio incidenti Jalónti 


perché il missino De Marzio si rifiuta di 
parlare sotto la presidenza del Vice Pre- 
sidente comunista D'Onofrio; ta socialista 
Giuliana Nenni colpisce il missino Anfuso. 


25. — La Camera infligge la sospen- 


sione per tre ‘giorni € la censura ai 


responsabili degli incidenti del 22; i de- 


mocristiani Togni e Faletti votano contro 


le sanzioni al missino De Marzio e il 


“sono ricevuti dal Santo Padre. 


FEBBRAIO 


(Un comunicato da Mosca an- 
nunzia che Malenkov viene Sostituito da 
-Bulganin nella Presidenza del Consiglio 


dei Ministri; si giudica che il fatto segni 


una svolta nella politica sovietica in 
senso « distensivo »). 


12. — Nel Consiglio dei Ministri vien 
raggiunto Vaccordo-sulla legge per i patti : 


agrari (progetto Gozzi emendato); rea- 
zione in la- direzione 


Łesultanza di Vienna per il «Trattato di Stato » 


prime; si prepara la legislazione adatta. al mi- 
` gliore sfruttamento dei ritrovati giacimenti di 
idrocarburi; intanto. si è potuto far fronte a tutte 


{IN TONDO SONO SEGNATI ALCUNI GRANDI AVVENIMENTI NON DIRETTAMENTE ATTI- 
NENTI ALLA VITA POLITICA ITALIANA E CHE VENGONO REGISTRATI (PRO MENT 


Malagodi si dimette per protesta e con- 


"tó. Partiti e gruppi della maggioranza 


varie discussioni anche sulla crisi liberale 


e sulle probabiti seno al. | “À p R | LE 


dalia- coalizione governativa, 


soltanto l'estrema sinistra), 


‘va chiesto il Governo Scelba. Maggio- — 


` respinge l'accordo per i patti agrari, di- 


` Villa. Madama, si decide di mantenere 
negli Stati Uniti. 


questione della legge petrolifera: 278 voti. 


settimane nel Canadà e negli Stati Uniti. 
"vanni Munarini vengono uccisi dal comus 
pineti (Modena). 


| decide le elezioni con la proporzionale © T 


tino nell’Estremo Oriente, mentre si preparano 
quelli di Gronchi a Parigi e in America. 


E. LUCATELLO 


la utilizzazione dei resti in sede circoscri- 
zionale; le destre approvano; i partiti 
-minori del centro sono contro. 
29, — Elezioni delle Commissioni in- 
terne alla FIAT: vittoria della CISL e 
degli altri sindacati liberi; la CGIL cade 
dal 63 per cento dei voti al 38 per cento. 
Si inizia con questa una serie di sconfitte 
delle organizzazioni socialcomuniste che 
- continua per tutto l'anno, 


voca if Consiglio nazionale. 

13. — tl Presidente Scelba e il Mini- 
stro degli Esteri Martino partono per 
un soggiorno di una settimana a Parigi 
e a Londra. 

- 15. — La legge per le elezioni dei 
Consigli regionali è approvata dal Sena- 


e organizzazioni sindacali continuano a 
dicsutere sulla legge per i patti agrari; 


we 


27. — U nazionale 
vota un ordine del giorno col quale 
prova l'operato delia Direzione e ne re- 
spinge le dimissioni; approva l'accordo -nažionále del PSI: nonostante il gran 
per i patti agrari; conferma Vadesione al Parlare di apertura a sinistra fatto da 
quadripartito ma chiede una revisione Nenni, prima de! Congresso, questo ri- 


ipa Si conclude a Torino il Congresso 


programmatica per un nuovo Governo .™ane sordo all'argomento e le riunioni 


si concludono con un nulla di fatto, non 
essendo emerso alcun. sintomo di allon- 
tanamento dalle posizioni comuniste; il 
patto di unità d'azione col PCI è anzi 
pienamente confermato. Polemiche varie 
sulla stampa circa i risultati del Con- 
gresso. 


7. — Scelba e Martino tornano a Roma 
da Washington, 


dopo l'elezione del Capo delio Stato. La 
sinistra del partito abbandona i tavori 
per protestare non si sa bene contro che 
cosa. 


12. — Scelba incomincia una serie di 


5. — Giunge a Roma il Premier bri- COHoqui con i segretari dei partiti della 
tannico Eden per un colloquio con Mar- Coalizione per mettere a punto il pro- 
tino. x blema della « chiarificazione ». 

6. — La Direzione del PRI decide di 18- — (Si apre a Bandung la conferen- 
proporre al Consiglio nazionale del par. 74 dei Paesi afro-asiatici, che Sura fino 
tito il rigetto dell’accordo per i patti a: 24). 
agrari; negli ambienti del partito si 


ritiene che esso sia praticamente fuori: dare la presidenza della Commissione 


6. —.La Direzione della Democrazia 
Cristiana tiene varie riunioni sulla que- 
stione dei patti agrari. Al Senato scoppia 
un vivace incidente fra comunisti e mis- 
sini_che ha poi ripercussioni con una 
dimostrazione contro te vetrine della 
libreria comunista in via delle Botteghe 
Oscure e con uno sciopero comunista di 
protesta che non riesce. Ugualmente fal- 
lite alcune dimostrazioni comuniste con- 
tro l'approvazione della legge per ’'UEO. 

11. — II Senato approva l'adesione alla 
UEO con 139 voti contro 82 (vota contro 


14. — Il Consiglio nazionale della De- 
mocrazia Cristiana conclude una série di 
riunioni a Roma chiedendo la wu chiarifi- 
cazione » nella coalizione governativa 
senza porne tuttavia l'urgenza. 


16. — La Camera proroga di due mesi 
la discussione sui patti agrari, come ave- 


ranza di stretta misura. 
20. — Ii Consiglio nazionale del PRI 


chiara a«a inefficiente» il quadripartito, e 
riprende per il partito libertà di voto. 


21: — In una riunione dei rappresen- 
tanti della DC, dei PLI e del PSDI a 
il tripartito, in vista del viaggio di Scelba 


23. — Voto di fiducia alla Camera sulla 


a favore, 211 contro.. 
24, — Il Presidente Scelba è il Ministro 
Martino partono per un soggiorno Gi due 
26. — I democristiani Afro Rossi e Gio» 
nista Guerrino Costi a Coiombaia di Car- 


28. — L’Assembiex regionale siciliana 


25. — (Il Santo Padre decide di affi 


Episcopale per l'alta direzione dell’Azio- 
ne Cattolica in Italia al Cardinale Siri, 
Arcivescovo di Genova; la stesga Com- 
missione viene rinnovata nei suoi com- 


ponenti). 


27. — Si conclude a Roma il Congresso 
nazionale della CISL, che prende atto 


dei successi ottenuti col « conglobamen- 


to» e con le elezioni nelle Commissioni 
interne e segna i nuovi compiti spettanti 
ai sindacati liberi. 


28. — Camera, Senato e delegazioni 


regionali riunite per la elezione del Pre- 
sidente della Repubblica; al primo scru- 
tinio la sinistra vota Parri, il centro — 
essendo mancato l'accordo — si divide 
fra Merzagora, Einaudi e Gronchi; al 
secondo scrutinio ta sinistra vota scheda 
bianca, il centro si divide fra gli stessi 
tre nomi; al terzo scrutinio il centro 
rimahe diviso come prima; i comunisti 
votano scheda bianca; i socialisti aggiun. 
gono i loro v a quelli che vanno a 
Gronchi.. 


29. — Quarto scrutinio per la elezione 


dei Presidente della Repubblica; Gronchi. 


è eletto con 658 voti su 833 votanti; i 
liberali votano ancora per Einaudi; la 
destra vota scheda bianca. P ARA 


MAGGIO 


1. — Grande adunata di 150.000 aclisti 
per il decennio detie ACLI a Roma; dope 
un discorso di Scelba in piazza del Po. 
polo, net pomeriggio tutti si adunano a 
piazza San Pietro e il Santo Padre pro- 
nuncia un discorso nel quale annuncia 
la istituzione della festa liturgica di san 
Giuseppe Artigiano, fissandola al 1° mag- 


gio di ogni anno. Grande impressione in 
tutti gli ambienti, commenti, 


di tutto if mondo. — $ 


2. — Gruppi e partiti to 
esame della situazione dopo la — 


di Gronchi. 


10. — L’on. Giovanni Leone viene elet- 
to Presidente della Camera con i voti 


della DC, del PLI, del PNM e del MSI 
(311); la sinistra vota Targetti; il PSDI 
e il PLI si astengono. 


11. — Gronchi presta giuramento dai 


vanti alle Camere riunite e pronunzia 


un discorso nel quale traccia un pros 
gramma di azione politica e aSa 
quindi si insedia al Quirinale. 

24. — Einaudi; scaduto dalla pvésiden: 
za della Repubblica, viene nominato, @ 
norma della Costituzione, senatore a vita; 


il Governo lo nomina. professore univer- 
sitario a vita. 


25. — La Camera rinvia ta 


di una mozione di sfiducia presentata dai 
gruppi di estrema destra; votano rr 
il rinvio soltanto PNM e MSI. 

23. — Primo sciopero dei 
delte scuole medie e di alcuna carey 
di- parastatali, 


Le elezioni sarresi 
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17. — (Congresso Eucaristico Interna- 
zionale á Rio de Janeiro; Legato ponti- 
ficio il Cardinale Aloisi Masella; le riu- 
nioni continuano fino al 24). | tke 

48. — La Camera vota ia fiducia al 
Governo Segni con 293 voti favorevoli e 
265 contrari. 

20. — (Il Giudice PE S rinvia a 
giudizio per l'affare Montesi Piero Pic- 
cioni, Polito, Montagna e alcuni testi). 

<22. — Il -Senato dà la fiducia al, Go- 
verno Segni con 121 voti favorevoli e 
100 contrari. 

24. — (Chiuso. a ‘Rio he Janeiro ‘il 
Congresso Eucaristico internazionale; co- 
mincia il Congresso dei Vescovi pana 
America Latina), 


9. — Agitazioni degli statali per alcu- 
ne della legge che delega 
Governo ta facoita di emanare decret 
Antonio Segni legislativi sullo stato giuridico .ed éco- 
Presidente del ‘Consiglio dei Ministri momico dei dipendenti dello 

14. — (Elezioni nella Repubblica di: San 
‘Marino: la DC ottiene 23 seggi, i social- 


19. — Consiglio Nazionale della DC alla 
Mendola (Trento) con commemorazione 
di De Gasperi ed ampio esame della 
-attività politica: e governativa. ` 


5. — Elezioni per il rinnovo deil’As- 


semblea regionale siciliana; grande vit- | 
' toria della DC, che conquista 37 seggi, 

gumentahdo di quasi 230 mila voti quelli ` 
delle elezioni. dei 1951 e di 64 mila 
del 1953. | socialisti aumentano leĝger- . 
- mente, comunisti e tutti gli altri partiti 


~ comunisti 35; i socialdemocratici 2). ~~ 


+ 


perdono voti.. 


stre viene nuovamente rinviata 


stria). 

18. — La Direzione delta pe 
PRI a agers al Governo. 
di “non accogliere invito e- di 
fuori dalla coalizione. — 


-dato fiduciario Scelba di: rimpastare. il 
Governo, 


:21. — La Direzione democristiana, do- Forze Armate e quindi per alcuni reati 


| : l po lunga discussione, decide che il rim- 

del’ Governo: 

26. — Gronchi, dopo le consultazioni 

mes. di rito, affida a Segni l'incarico di com 

 plere sondaggi per la formazione dei 

Governo. 

27. — (Il Santo Padre conferma 


sostituendo solo i Presidenti dei gue rami 
della- FUCI e alcuni Assistenti), 3 


compiicata vis 
cenda per la formazione del Governo la DC afferma che i voti delle sinistre 


Segni conclude la 


superando 
della coalizione, e forma il Gabinetto; ne 
fanno parte DC, PSD! e PLi; it PRI- sta 
=c opela coalizione ma non accetta di far 


La mozione di sfiducia delle de- 
dalla 
, Camera’ in attesa dell’esito dei colloQui 
Scelba ‘ha intrapreso ‘per un 


15. — (Viene. firmato a Schoenbrann 


* 20. Gonsigtio-dei Ministri.da man. “competenza. -dei., 


3 


carica i Presidenti nazionali dell’A. C. E ž 


varie difficoità nell'interno de! giorno 14 non erano necessari e al 


t atteggiamento del 14 e votano 


2 (Una Junga serie -di disordini in;. 
Argentina si conclude con la caduta del © 
dittatore Peron). 

25. — Snsamninete a Trento la Settima- 
na .Sociale dei cattolici italiani, che si: 
occupa delio- Scuola, subcitdnds . discus- 


sioni anche ‘sulfa stampa, la Camera re- 
-spinge un -emendamento alla legge sulla’ 

‘Tribunali mititart in 
tempo di guerra: 
in congedd illimitato. appartengono alle 


vanno giudicati dai Tribunali militāri; 
l'opinione contraria, è .affermata dalie 
e- da pochi altri. 
— Giunge à` Roma Galles” 
per gsar e viene ricevuto anche dál 
Santo Padre. 7 
23. — (Nella Siting’ plebiscito taka, la 
Ainternazionalizzazione del territorio), 
26. — La Camera vota gli emendamen- 
ti governativi alla legge sui Tribunali 
militari; te sinistre contraddi il Joro. 
a favore 
della tesi governativa, che ottiene. gh 
voti-favorevoli.contro 97 -contrari ` 
27. — Al Senato viene approvato if oi 
assenze dei senatori del centro; le sinis 
si assentano, si dice, per favorire 
i verno.: Questo fatto, unito al voto | ee, 7 
del giorno precedente alla Camera, fa - sciatori italiani a Washington, Londra, 
parlare di « apertura a sinistra » in atto; Parigi, Mosca, Bonn e presso la NATO; 
colloquio anche con Gronchi. 


15. — Riprendono le sedute delle Ca- 
Senato non era in questione ja stabilità Mere in assemblea comune per la ele- 
del Governo. Comunque si aprono e pro. Zione dei Giudici della Corte Costituzio- 
seguono polemiche su questo punto. ‘nale: al primo scrutinio viene eletto il — 

27. — (Da oggi alla meta di novembre ` ‘democristiano Gaspare Ambrosini; al se- 


parte del Governo. Differenze dal prece- si svolge a Ginevra una Conferenza svente il socialista Mario Bracci. 


dente Gabinetto: una partecipazione più fra i Capi dei Governi dell'Inghilterra, 


larga delle varie correnti della DC e ia 
— --gostituzione di un ministro liberale con 


; ta DC. 
Pomna- Pandit Nehru per 
politici; E’ ricevuto- anche 
8. — della ‘Direzione 
democristiana contro alcuni iscritti che 
hanno partecipato a- un Congresso di 


ee partigiani della: pace a Helsinki e altri 


deviazionisti filocomunisti. 


13. — Il Gabinetto si presenta alle Ca- 
mere, 


La Conferenza di Ginevra 


16. — Proseguono alla Camera gli scru- 
Stati Uniti, Francia e Russia: nonostante tini per la elezione dei Giudici della Cor- 
molto clamore propagandistico che aveva te; non si raggiunge nei due scrutini di. 


altro più favorevole alla’ collaborazione alimentato molte speranze,- non si è con“ questo giorno -nessun risultato perché 


-cluso — di concreto). -ogni gruppo insiste nel votare il- proprio 
candidato e nessuno può n&ggiungere il 
«quorum » dei tre quinti dei votanti 
_ 47, = Votazione nulla per ta elezione 
di 7 mèmbri italiani all'Assemblea della 
CECA; la sinistra non vota e la destra 
vota scheda bianca non avendo esse can- 
9. — L’estrema sinistra chiede alla didati: la sinistra perché contraria alla 
‘Camera la sospensiva- sulla legge per lo CECA, la destra perché aveva proposto 
statuto delle truppe della NATO; viene il missino Roberti. | 
respinta dal centro e dalla destra. 18. — Altro scrutinio nullo per la ele- 
13, —- Riunione a Roma degli Amba- 


“nate, Nello stesso 


[votazione dei membri della CECA e sono 


eletti soltanto Pella (Presidente dell’As- 


~ semblea della CECA) e Cavalli; ta destra 
ha votato per Pela. Hi Ministro degli 


Esteri parte per una visita ai Paesi dello 
Estremo Oriente. 


30. — Le Camere. 


-per le elezioni. dei Giudici della Corte 


zione dei Giudici della Corte costituzio- 


nazionale del PLI; 


costituzionale; per trattative condotte da 
Leone e da Merzagora, il centro e la 
sinistra si accordano. e vengono eletti .. 
Giuseppe Cappi, Giovanni Cassandro e 
Nicola Jaeger, Violente proteste delle 
- destre che continuano nei giorni seguenti 
-con richieste anche di scioglimento dete 
: Camere, specialmente per la elezione del 
. giùdice Jaeger; che —-si dice, fu co- 

munista. | 

20. — if Ministro degli Interni Tam- . 
broni è ricevuto dal Santo Padre con nu- 
merosi funzionari del Ministero. 


DICEMBRE 


Presidente 
completa la Corte Costituzionale nomi- 
nando cinque Giudici: Enrico De Nicola, 


della Repubblica 


Gaetano Azzariti, Giuseppe Capograssi, 
Giuseppe Castelli Avolio e Tommaso Pe- 
rassi. 

6. — Ii Presidente della Repubblica 
Gronchi è ricevuto in wiionza solenne 
dal Santo Padre. 

9. — Si riunisce a Ftoria il Congresso 
la sinistra con Villa- 
bruna e Carandini e il gruppi degli 


« Amici del Mondo » si separano e fon- 
~ dano il « Partito radicale dei liberali e 
democratici italiani », 


11. — Primo comizio del PRLDI; si 
parla di « cartello laico » che poi fallisce 
perché i repubblicani, i socialdemocratici 
di sinistra, Unità Popolare e “ett sono 


reticenti. 


12. — Il Congresso conferma 
Vadesione del partito alla coalizione go- 
vernativa e rielegge Malagodi segretario. 

13. — (Settimo. veto sovietico contro 
l'ammissione del Italia all’ONU). s 

14. — (Con improvvisa decisione la 
Russia consente la ammissione dell'Italia 


: all'ONU, ottenendo l'ammissione -di altri 


Paësi suoi sateliti). 


15. — Giuramento solenne dei Giudigi 


costituzionali al Quirinale. Secondo sc 
pero dei professori delle scuole medie per 
sette giorni, 

17. — La legge di perequazione tribu- 
taria viene approvata dalla Camera con 


. 315 voti favorevoli e 47 contrari; la sini- 


stra vanta il suo voto favorevole, ma la 
legge sarebbe passata anche coi soli voti 


“del centro, dato lo scarso numero dei 


contrari. Vivaci proteste della destra. 


La legge torna al Senato che l’aveva 


gia approvata per alcuni emendamenti, 


Una delle chiese bruciate a Buenos M 


À 


dei « partigiani delia pace s: Nenni nè 
lascia la presidenza; viene eletto segre- 


tario generale. it comunista Negarville. 


‘19. — La Commissione Finanza e Te» 
-soro del Senato in sede tegisiativa ap- 
- prova fa legge Tremelioni con due soli 
voti contrari. | 

20. — Il Santo Padre riceve ‘= udienza: 
privata la famiglia Gronchi, presentata 
dal Presidente stesso. Riunione quadri- 
-partita per. il programma di” lavoro `è 
specialmente per la legge elettorale am- 
ministrativa, scoglio del Governo Segni. 

21. — In questo e nei giorni -seguenti 
-scambio di visite fra il Capo dello Stato 


© le alte autorità; discorsi di Gronchi ` 


"sulla funzione parlamentare. 


22. — Presidente- del Consiglio Segni | 


è ricevuto dal Santo: Padre con. Ja” fa- 
miglia. 

Santo Padre, che suscita larghi consensi 
e commenti fin dal giorno stesso della 


sua diffusione. 


petrolio: 


ANNO XXIII 


Vee 


si ripete la- Primo! congresso italiano del 
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me NOTTE è bella, e 
_ diamo sempre. Non:la perdiamo 


cessario e mantenuto nei limiti 
della necessità, non sarebbe un 
perderla. La perdiamo nella pol- 

troneria.. Non la perde né la'profana lUa- 


‘more, se è amore, se è santo, se da origi- 


ne alla vita; ma ia profana il vizio, la lus- 
suria; la, frode, Vorgia. La notte piace a chi 
cerca la veritad, perché spesso il giorno é 
il sole disperdono e dissipano la nostra in- 
telligenza, come un grande 
lisce e fa smarrire la nostra voce: Nella 
notte, V’intelligenza dell’uomo si raccoglie 


- Quasi in un jascio solo, a modo della luce 


in una lente, e vede più nitido e più a. 
fondo, La notte è così bella; ed é-cosi san- 
ta. Gesù nelle notti pregava, di notte i 
santi vegliavano, La sera; per le anime di 


Dio, é Valba d’un altro sole, quel sole che 
~ salva e splende nelia intimita delia mente. 
O sol salutis, intimis, Iesu, refulge menti-. . 


bus, dice Vinno cristiano. Iddio, quanti lo 
hanno- sentito e avvicinato, Iddio è stato. 
sempre il sole più vero e più vivo, la sor- 


gente della luce reale e non fuggitiva. Il. 


angelo di san. Giovanni é tutto pieno di 
questa luce e di uesto sole. I. primi cri- 


. Stiani erano accusati di fuggir la luce, ap- 


punto perché preferivano la luce di Dio 
alla luce solare e adoravano Iddio, ma non 
out sole che tutte le mattine apparisce 

tte le sere. scomparisce. Gran parte 


preghiera antica si svolgeva nella: 


sorte ê T preghiera monastica molto spes- 
$o.avcva inizio nel fondo- nel colmo della 
notte. Al più, nel’ prima alba, lalba dei 
galli. Quanto è rella e santa la notte, 


anche ner i ricordi cristiani più alti! Gesù 
nacque dal seno di Maria nella notte, e ri- 


nacque dalla tomba, allorché risorse, “nella 
notte. 

Che cosa sono, invece; le nostre notti? 
perché non ci riflettiamo un peco? Giun- 
giamo alla notte con tutti i veleni accu- 


-mulati nel giorno, prostrati dalla fatica, 


angariati dalle passioni, aoghiacciati dai 
risentimenti, impoveriti di ogni generosità 
e gentilezza; giur giamo. alla notte come 
bestie spossate e ferite. Cadiamo nel sonno 
con una supina gravezza, e se, per la stan- 
chezza stessa, non dormiamo, fermentano 


` nel nostro -intimo, come.in- un immondez- 


zato, tutti è rifiuti del giorno: Acre fer- 


mento di tutte le male azioni, i cattivi pen- - 


W brutto tiro. giecato alta. 


suo sposo, a Milano, da emeriti] ouecentomila 


nel necessario riposo, che, se ne- . 


spazio indebo- 


dottoressa Ines- Marini ed* alf ts due vatige e-una borsa coni recente a Milano, 
lire ed 


La sera per le anime di Dio 


sieri, le sensazioni 


sgradevoli del giorno. 
Gli stessi piaceri goduti divengono, nella 
notte, serpenti. Nella notte, acquistiamo 
quasi un’acutezza nuova, una straordinaria 
lucidità e ferocia di intuizione. Nasce al- 
lora in noi come un potere nuovo, vedia- 
mo le cose in un altro modo. Quasi en- 
triamo in un altro mondo. Siamo svegli, € 
tuttavia siamo nel sogno. Qualcosa avvie- 
nz in noi, nelle ore della notte, qualcosa 
che non sembra più nostro al levarsi del- 
l'alba, -appena schiarisce il. cielo. 
. Now abbiamo- mai- pensato a santificare 
-læ nostra notte: Le preghiere delia sera, . 


FATTI È COMMENTI! 


-episodio,: avvenuto’ anch’esso. di 
deit’autista 


alcuni} che per trasportare d'urgenza 


ed ignobili criminali è di quelli 


che, a non badarci, farebbero 
uscire dai gangheri. 

Ines Marini la conoscete; è, 
fra le donne, la prima che nello 
esercizio della professione sia 
rimasta contagiata dalla radio- 
attività. Per questo l'hanno 
chiamata « missionaria dell’ato- 
mo» ed è reaimce~te una bene- 
fattrice dell’uman:ta, una donna 
che onora la scienza e |’ italia. 
-Suo marito è Enzo . Boletti, 
rimpatriato pochi mesi fa dalta 
Russia dopo tanti anni di pri- 
gionia e di sofferenze e merita 
perciò, anche lui, tutta la nostra 
fraterna simpatia. 

Enzo Boletti e Ines Marini, 
tenuti lontani l'uno dall’altro da 
un avverso destino per lo spazio 
di diciotto anni, hanno final- 
mente potuto realizzare il loro 
sogno d'amore e l'hanno rea- 
lizzato in modo degno di anime 


_ Provate dalla sventura, ma an- 


che ammaestrate e nobilitate, 
sposandosi cristianamente nella 
silenziosa e poetica chiesetta 
di San Michele a Gardone, sul 
Benaco, il lago tanto caro ai 
poeti antichi e moderni, da 
Virgilio a Catullo, da Goethe a 
D'Annunzio. Poi hanno trascorso 
la luna di miele visitando i la- 
ghi lombardi e i luoghi man- 
zoniani ed hanno concluso il 
loro viaggio di nozze a Milano, 
dove ad attenderli erano... ignoti 
ladri, i quali dalla‘ loro auto- 
mobile. lasciata momentanea- 


| convenirne, 


j 


affronto, che cosa diremo oltre 


un occhio, e se ne andò a piedi 


documenti importanti. 


Ben aitra accoglienza, bisogna 
meritavano una 
donna eroicamente benefica co- 
me la dott. Marini e un uomo 
appena ritornato in Patria dopo 
tante dolorose vicende; ma co- 
me si fa a far capire certe 
cose ai ladri? E alle vittime, 
per confortarie dell’immeritato 


alle: consuete frasi convenzio- 
nali ed inutili di deplorazione e 
di solidarietà? 

Una volta un testofante fu 
derubato della bicicletta; ma 
costui non si scompose per nul- 
la: «A buon rendere! » escla- 
mò strizzando furbescamente 


a consumar la sua vendetta. 

« Fate altrettanto!» vorrem- 
mo dire ai due derubati: an- 
date anche voi, in macchina, 
giacché quella ve l'hanno la- 
sciata, a « consumare la vostra 
vendetta »; la vendetta dei buo- 
ni, quella nobile vendetta che 
aspira «a buon rendere» cioè 
a render bene anche a chi ci 
ha fatto del male -ed a vincere 
cosi il male col bene, come 
dice San Paolo, 

Tutto considerato, fra. tutte le 
vendette questa è la più efficace 
perché stronca il male alla 
radice e la più soddisfacente 
perché il bene è premio e sod- 
disfazione a se stesso, 

Se ne ha a portata di mano 


-a Se tutto va bene, ti 


una simpatica conferma nello 


una crea‘urina moribonda alio 
ospedal?, c.cé per fare del bene, 
ha rischiato la vita, ha fracas- 
sato la macchina e s'è buscato 
una multa piuttosto gagliarda. 

Egli ha ragionato, umana- 
mente e cristianamente così: 
dicono 
grazie o ti regalano una piccola 
mancia; se invece va male, ti 
cacci in un mare di guai. Ep- 
pure sono -convinto che, tutto 
sommato, ci st guadagna a 
fare del bene. Al momento, è 
vero, si ottiene in cambio sol- 
tanto ingratitudine, ma poi vie- 


ne un giorno che da qualche > 


parte, proprio da chi non ci si 
aspetta, il bene ritorna a chi 
l'ha fatto, e magari con gli 
interessi ». 

E a chi, considerando i gravi 
danni subiti dal taxi osservava 
allo sfortunato taxista che «la 
bontà verso il prossimo ai. nostri 
tempi. è un lusso», questi ri- 
spondeva . senza scomporsi: 
« Può darsi, ma è l'unico lusso 
al quale, anche volendo, non 
potrei mai rinunciare! » 


La Dott. Marini e il suo spôso $- 


non avran bisogno “di certi 
esempi; ma ne abbiamo ben 
bisogno noi per confortarci nella 
certezza che in un mondo di 
ingrati, di ladri e di testofanti 
ci sono ancora coscienze che 
non si sfasciano come le mac- 
chine e possessori di tesori che 


| i ladri non potranno mai rubare. 


ICILIO FELICI 
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è lalba d'un altro sole: Gesù 


quando ancora le diciamo, sono una jor- 


malita. La mattina, di regola, non ci si 
pensa ne:mmmeno; e chi ci pensa, se ne sbri- 
ga fuggitivamente; e chi non puo abbre- 
viarle, perché obbligato da una regola a 
protrarle per un certo tempo, non vede 
Vora d’uscirne. Non ci si-sveglia sulla pre- 
ghiera ma o alla prima colazione o sul 


lavoro. .La preghiera della sera o del mat- 


tino fa parte della toilette notturna, come 
il pigiama. 

E le notti sono belle anche p dei gior- 
ni, per chi sapesse- valersene: Le- più betle 


passeggiate son quelle di notte, e non cè- 


: riposo più profondo che trattenérsi lunga- 
mente sotto lo stellato, in una campagna 
o di su una terrazza, accanto al mare o 


sulla cima o- nella costa d’un monte alto. 


Non solamente la luce, ma il suono acqui- 
sta molto nella notte: e solamente di not- 
te si conosce la voce d’un torrente, il ga- 
loppo del vento, il rumore d’una foresta 
in animazione, il lamento o lo schianto 
dell’acqua, il canto d’un usignolo, o il mug- 
gito d'un bue, il belato d'un agnello. Quan- 
to è terribile, nella notte, il singhiozzo del 
pianto, Vurlo d'un ferito, il gemito d'un 
sofferente. 


E noi delle nostre notti non sapremo dir 


nulla a Dio, quando ci domanderà che co- 
sa ne abbiamo fatto. Per il sonno, tutta la 
notte è troppo. Il sonno, se vuol giovarci 
e- non istupidirci, ha da essere breve. Chi 


- testa le ore.e le ore a poltrire in letto, è 


uno sciazurato, indegno d'essere sano e di 
essere vivo. E non sono pochi, tra gli stes- 
si cristiani, coloro che nel letto s’impigri- 
scono e stemperano, come animali da in- 
grasso o bestie di lusso e di ozio. Un cri- 
stiano pulito esce sempre dal letto prima 
di giorno. Data al sonno la sua parte 
necessaria, perché non raccoglierci nella 
notte a un poco di preghiera continuata? 
a una meditazione, senza sponde e senza 
salvagente, voglio dire cosi libera da con- 
sentirci anche di affondare; si, affondare 
in Dio? Sempre qualcosa e qualcuno ci di- 
sturba il giorno; ma la notte è nostra, e 
le ore di notte possono divenire la gioia 
e lo Ince delle nostre giornate. ~ 

Abbiamo smarrito anche questa ascesi e 
eeta diseinlina, che in antico aveva no- 
me di vioilia e di veglia, col risultato che 
né dormiamo più la notte né siamo svegli 
il giorno, ma stamo una specie di assonnati 
perpetui, che non fanno più differenza tra 
i! morno e la notte, tra aucsta luce e la 
Ine ete-na. Poveri noi, e Dio ci salvi dalla 
notte eterna! 

Don GIUSEPPE DE LUCA 


“i 
` 


“Vangelo di S. 


Gesù. 


Ę si canta l'inno allo Spirito Santo, il- « Veni 
‘Creator Spiritus »; 


‘monogramma 


ripeterlo ogni: giorno; puð acquistare Pindul- = 
' genza di 300 giorni ciascuna volta, e la Ple- Be 


6 gennaio: 


di precetto e quindi oggi cessa la legge della 
~ astinenza dalle carni. 


_dell’anno liturgico; caratteristica odierna è lo. 


| naria per gli iscritti all’Apostolato della Pre- 


Vaile in Roma il sólenne Ottavario, ideato dal” 
"B. Vincenzo Pallotti, 


G. C. — tolor liturgico,. 
Siaeass la” Messa è propria, pur riprendendo 
motivi di quelia det Natale; P'Epistolg è-presa ` 
da S$. Paolo, lettera á Tito’ (H, il 
Luca’ Ci, 21), ci "racconta 
appunto la cerimonia della circoncisione di 


Quest'anno il 1° OR y: segna per i sacer- 
doti e per tutti quelli che usano il calendario 


Jiturgico la data di applicazione delle nuove | 
norme e rubriche ‘pe 
“e la celebrazione della 'S. Mèssa; sono più F 
- semplici e meglio rispondenti alle necessità n 
. dell’apostolato moderno, | testi non sono per 
_ ora modificati. 


per. la recita del. Breviario: 


Per inizio dell’anno civile nelle Chiese 
è concessa . 
Plenaria a chi lo canta in questo giorno, 
purché sia confessato, comunicato e reciti 


almeno un Pater, Ave e Gloria seéondo le 


intenzioni del Santo Padre. ê 


Assoluzione generale e indulgenza 
per i Terziari Francescani. 


J 


SS. NOME DI GESU’. — Co. 
2 gennaio: lore liturgiċo, il bianco; 


Messa propria della festa, improntata a uno 
spirito francescano di soavita, ha il Vangelo 
identico a quello della Circoncisione; l’Epi- 
stola dagli Atti degli Apostoli (IV, 8-12) esalta 
le virtù del nome Ss.mo di Gesù. Grande 


‘apostolo della devozione al Nome di Gesù è 


stato S. Bernardino da Siena, che diffuse ii $ es 
in. tutta l'Italia. Anche oggi | 
moiti cristiani lo collocano sulle loro porte | rh 
come santa invocazione. Lo si pud richiedere 
ai Frati Francescani o al Collegio Antonianum, 
via Merulana, 124, Roma. | 
Circa l’invecazione del Nome Ss.mo di Gesù. 
ricordiamo che chi ha la santa abitudine di 


naria, alle solite condizioni, alla fine del mese; , 
inoltre in punto di morte acquista Vindulgenza — 
Plenaria se lo ripete almeno con jl cuore, . 
non potendo con la bocca, e si è confessato- 
© comunicato, o almeno ha fatto atto di con- . i 
trizione e ha accettato la morte in espiazione $ a 
dei peccati. L’Indulgenza Plenaria acquista . 
chi durante tutto il mese di gennaio avrà fatto 

un qualchè atto di devozione al Ss.mo Nome — 
e chi oggi visita una Chiesa o Oratorio pre- 

gando secondo le intenzioni met Sommo Pon- 


 tefice. 


S. GASPARE DEL BUFALO, 
romano (1786-1837), fondato- . 


3 gennaio: 


re dei Missionari del Preziosissimo Sangue e 
apostolo ardente di questa devozione. 


5 gemaio:- ‘Secondo. te- nuove. rubriche. 


det calendario, 


la Vigilia deil’ Epifania. — 


EPIFANIA DI N. S$. GESU’ = om 
CRISTO. — Colore liturgico 
it bianco; Messa propria con l'Epistola presa 


dal Profeta Isaia (LX, 1-6) e il Vangelo di 
San Matteo (H, 1-12), it quate.ci descrive ap- 


punto la venuta dei Magi a Betlemme. E’ festa 
E’ tra le più solenni 


annuncio solenne, fatto dopo il canto del Van- . ; = 

gelo, delle principali feste mobili dell'anno $ 4 

liturgico; quest'anno avremo: 29-1 Settuage- . 

sima; 15-2 Mercoledi delle Ceneri; 1-4 Pasqua; Ze 

10-5 Ascensione; 20-5 Pentecoste; 31-5 Corpus A 

Domini; 2-12 Avvento. 
Assoluzione generale è indulgenza Plenaria 

per i Terziari Francescani; indulgenza Pie- 


ghiera e all’Azione Cattolica. 
Ha inizio: nella: chiesa di S. Andrea della 


durante il quale si cele- $ a 
brano funzioni nei diversi Riti orientali e si x 
tengono prediche nelle varie lingue. ) 

Oggi è- anche- il PRIMO VENERDI’ DEL 


MESE. 
Intenzioni della Preghiera; : 
‘generale: perché tutti quelli che cercano la ae 
vera Chiesa riconoscano nel primato del Ro- oe 
mano Pontefice il fondamento della sua unità. saN 
Missionaria: perché i cattolici cinesi restino 
uniti tra loro e coraggiosamente attaccati alla at 
Chiesa. 
H PRIMO SABATO DEL ME- is 

T gennaio: SE, dedicato al .Cuore Im- § a 
macolato della Madonna. Nella nuova dispo- 
sizione delle Rubriche è cessata l'Ottava della 4a | ae 
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L'OSSERVATORE DELLA 


ANNO XXIII 


ON possiamo certo prender- 
a cela con Cleopatra se, non- 
A e avendo lasciato a nessuno 
un ritratto con firma e de- 
dica, ha costretto i posteri, 

: desiderosi di conoscere la 

. gua fisonomia, a faticose ricerche 

. € congetture (e quindi anche a po- 
_lemiche): non è colpa sua, dato che, 


‘ rebbe stato certo agevole, per lei 
_. firmare il proprio ritratto (che do- 
“veva essere o dipinto o scolpito o 

- inciso}, e percid ai suoi tempi luso 
di fare cid non era ancora venu- 
to. Conid si qualche moneta con 

` la sua effigie e alcune di queste 


era allora) che una moneta o 
==- =- medaglia riproduca con fedeltà fo- 
- tografica le fattezze di una perso- 
Na: nè si potrebbe giurare che alla 
di Alessandria d'Egitto non 
„fosse stato dato, per esempio, l'or- - 
dine di attenuare alquanto la 
ghezza del naso della vanitosa re- 
gina. 


Veramente se il tempo e gli uomi- 
ni fossero stati più clementi, qual- 
altro ritratto di Cleopatra sa- 
- rebbe giunto fino a noi. Quando in- 
fatti Ottaviano Augusto celebrò il 
trionfo per la vittoria di Azio, 
avrebbe dovuto, secondo la consue- 
tudine dei vincitori, portare nel cor- 
teo trionfale Cleopatra incatenata; 
ma questa si era sottratta in modo 
molto radicale alla cattura, e quin- 
di Augusto si contento di un surro-. 
gato: un ritratto di Cleopatra mo- 
- rente. Ma chi sa più che fine ha fat- 
_ to quel fragile ritratto? 


in mancanza di fotografie, non sa- 


monete sono state trovate; ma si- 
~~ ~~. s@ quanto sia difficile (e tanto pit 


-Così è avvenuto che per secoli vi | 


evitare la tragica fine 


gli. dat eruzione del Ve- j 


suvio. ` 
'"L’accorto (ma non am- 


A SINISTRA: Se Cleobatea 
aveva veramente, come:-dicono, 
it naso. pid lungo del normale, 
certo questo non può essere il- 
suo ritratto, anche se proviene 
data capitale del suo règno; a 
meno che lo scultore (o il re- 
stauratore) non abbia voluto 
+ riabilitarle almeno il naso; non 
. potenüo riabilitarle la vita pub- 
“blica e privata: 4! prof.. Glori 
comunque ritiene. che questa 
sia Cleopatra, qualunque fos- 
sero. le dimensioni del naso. del- 


STRA: E’ questa una delle tan- 
te pretese raffigurazioni di 
_ Cleopatra: il canestro di fichi 
rovesciato a terra sarebbe quel- > 
‘To in cui era nascosta Paspide 
‘che procurò la morte “dell’av- 
--venturosa egiziana. Questo pre- 
= gevole disco d’argento fu tro- 
Vato a Pompei nel 1758 e si 
-trova ora nel Museo. Nazionale 
di 


giunto. “alla -conclusione  (accolta 
anche da autorevoli studiosi di ol- 
tr’Alpe) che la vigorosa figura mu- 


“Hebre, scolpita nel fondo della pa- 


ters, -altra non che Lo 


la pericolosa regina — A DE- § 
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menti delle cerimonie religiose te- 


neva dinanzi agli occhi il volto del- 
ia tremenda nemica, che aveva mes- 
so in pericolo la sua opera di paci- 


ncasione e di unificazione del mon- 


| del Prof. PIO  CIPROTTI 


ri tanto artisti- 
co, che venne infatti ritrovato nel 
1830 presso.il cadayere dello sven- 
turato villico; ad evitarne la-disper- 
sione, il barone de Rotschild acqui- 


l'intera collezione ela donò al 


vře. 


“aimostrano, senza possibilita di dub- 
bio, i molteplici simboli che. l'ac- 
compagnano: simboli allusivi ad av- 
venimenti vari della sua vita, ai due 
figli suoi e di Antonio, alla morte 
cagionata dal morso dell’aspide: e, 
quasi a tutto riassumere e suggel- 


La ‘quale collezione fu. già ‘altra |. lare, la pantera e il leone, che in 
‘altre raffigurazioni simboleggiano 
‘rispettivamente, Cleopatra e An- 
tonio, 3 | 

‘Dunque Ottaviano, divenuto ime 
‘peratore ‘con il pomposo nome di 
Cesare Augusto, nei più solenni mo- 


‘volta. salvata dalla dispersione per ` 


il munifico (ma non disinteressato) 
intervento di un altro < re del dena- 
‘Yo >»: sembra infatti che essa, gia 


appartenente all’imperatore Augu- 


sto, dopo la morte di lui sia stata 
venduta da poco fedeli funzionari 
Gella casa regnante, che si trova- 
vano in Campania lungi dal vigile 
sguardo.dei potenti padroni; e che 


Lucio Cecilio Giocondo, ri¢cchissimo . 


banichiere di Pompei, l'abbia ricom- 
posta acquistandone i vari pezzi. 


Ma dove non poteva arrivare la 


v.gilanza degli imperatori è arri- 
vato acuto e Revere lo sguardo 
dei dotti moderni, i quali si sono 


sbizzdrriti nell’indagare e le anti- 


che vicende di questi « pezzi » e il 
significato delle varie scene e figure 
da essi rappresentate. 

Ultima | 


tera 


scoperta del ritratto di Cleopatra 
esistente nel. fondo asi una <«pa- 


Í 


M 


do ricordo quindi perenne ` 


della sua gloria militare, ma insie- 
me fonte di meditazione sui gravi 
rischi e incertezze che poe 
no ogni umana impresa. 


LA CLEOPATRA 


di Olga Elia 


Nell’ormai lontano 1769, e preci- 


` samente/intorno al 20 luglio, fu tro- 


‘vata a Pompei, in üna grande casa 
del. quartiere meridionale, una pit- 
tura parietale (ora esposta nel Mu- 
seo Nazionale di Napoli), che- fu 


Così destritta nelle relazioni di sca- 
. vo:. « Di palmi due in quadro, con 


porzione di un quadro storiato con 
più figure, che sono una donna ben 
panneggiata coricata sopra un let- 
to, tenendo con la destra una taz- 
za; due uomini con qualche piccola 
panneggiatura, uno de’ quali ha una 
cinta bianca alla fronte e tiene una 
lunga asta in mano, e per indietro 
gli sono due donne, delle quali ap- 


pena si vedono le ‘teste. Forma il 


campo di questo quadro un gran 
panno, che lascia vedere in lonta- 
nanza un’architettura con una sta- 
tua di Apollo; questo quadro è rotto 
ir più pezzi, de’ quali. ne mancano 


che “essa. il 
nuzia'e di. Massinissa e So- 


fonicba, celebrato a Cirta nel palaz- 
zo di Sifac~ come ‘racconta Livio 
nel trentesimo libró della sua Storia 


Romana, 


Ma in un dei giornali di 


cavo, fatto qualche decennio più 
_ tardi, quella pittura viene così de- 
scritta: 


« Quadro dove Sofonisba 
beve la cicutc, preparatale da: Mas- 
sinissa, ad istimazione di Scipione ». 


E cosi tale didascalia è passata più 
-© meno attraverso oltre due 
coli, fino a quando, quest’anno, ‘una . 
insigne studiosa della pittura an- 
“tica la prof. Clga Elia, non ha rie- 
saminato quel quaäadro anzi quei — 


Se- 


quadri, ché nel frattempo un altro 


quasi identico ne: è stata# trovato 


pure a Pompe -+ giungendo a ben 


conc! zioni. 
» Essa infatti 


ja scena rapprecentata in quella du- 
pilice pittura una particolare ver- 
sione della morte di Cleopatra. 


LA CLEOPATRA 
di Lic nio Glori 
Nel Museo dei Conservatori al 

Campidoglio, e precisamente nella 

Sala degli Oz'i Lamiani, è una ce- 

lebre, statua di marmo che, sebbene 

porti tradizio- almente il nome di 


Venere Esqui: a (perchè trovata 
ne! 1874 nella Villa Palombara sul- 


TEsquilino), è generalmente ritenu- 


ta una semplice donna e non Ve- 


nere, 


Se poi sia un ritratto o una figu- 
ra ideale, non è facile dirlo (e in- 
fatti neanche i competenti lo di- 


ha identificato hel. 


Matteo Della ‘Corte; dopo avere 
a lungo studiato varie allegorie sto- 
rico-umoristiche, rinvenute in pit- 
ture e iscrizioni di Pompei e in altri 


sono stati uomini che hanno cre- 
duto di poter identificare la tre- 
eee: menda regina egiziana in qualcuna 


= -molti per essere tutto intiero, ma- 
` della porzione che ne resta si co- 
nosce essere di buona maniera >. 


cono con certezza); nè, se è un ri- f 
tratto, è facile dire di ‘chi sia, seb- 
bene gli stud osi pill o meno con- : 


~ 


| - delle innumerevoli figure femminili 


pervenuteci dall’antichita: statue e 
- bassorilievi, gemme e cammei, va- 
_sellame d'argento, pitture sono sta- 
ti spesso considerati come ripro- 
- ducenti la figura di Cleopatra. 
In questi ultimissimi anni ben tre 
. nuove figure — una delle quali in 
_ due copie — sono state proposte 
~. come ritratti di quel fatale mon- 
-strum che aveva osato sperare di 
asšervire Roma all'Egitto: figure 
- Che si trovano a- Parigi, a Roma, 
-a Napoli, a Pompei, ma che proven- 


gono quasi tutte da quest'ultima 


città. 


-di Matteo Della Corte 


-~ A Parigi, al centro di una delle 

* sale del Museo del Louvre, fa bella 

- mostra di sè (ma veramente senza 

attirare. troppo l'attenzione dei vi- 

» sitatori, che sogliono solo degnarlo 

` di uno sguardo fugace) uno dei più 

+ copiosi tesori di suppellettile argen- 

* tea dell’antichita: centododici og- 

getti, in prevalenza vasellame da 

> | Cucina eda mensa, tutti mirabil- 
mente sbalzati. e cesellati. 

Diciannove secoli fa, l'ammini- 

' Stratore di una grandiosa villa-fat- 

* toria di Boscoreale (nel suburbio di 

Pompei) li teneva con sé, mentre si 

` era rifugiato nella cantina della vil- 


LA ‘CLEOPATRA 


pezzi del tesoro di argenteria, è 


Pochi anni dopo, Ennio Quirino 
Visconti. vedendo questa pittura, 


NEL CENTRO DELLA PAGINA: La figura sbalzata nella patera d’argento di Boscoreale è carica di simboli 
che possono riferirsi a Cleopatra: oltre alla pantera, si noti ’aspide nella mano destra (evidente allusione allc 
circostanze della sua morte), e la luna simbolo di sua figlia Selene. II Della Corte ne ha enumerati ben ventisei, 
a dimostrazione della sua identificazione — QUI SOPRA: La morte di Cleopatra è, secondo la recente inter- 
Te stessa, nela vana speranza di pretazione di Olga Elia, la scena raffigurata in questa pittura, di cui due repliche sono state trovate a Pompei 


cordino nel riienere che la scultura 
provenga dall’Egitto. 

Ma recentemente ib prof, Licinio 
Glori, prendendo lo spunto dalla 
Cleopatra di Matteo Della Corte, 
ha sostenuto che la statua del Cam- 
pidoglio è un ritratto di Cleopatra 
quale essa era all’eta di diciotto 
anni, cioè nel 50 a. C. circa. ` 

DA nota la polemica che si è acce- 
Sa, a seguito- di ciò, anche nella 
stampa. quotidiana di Roma: alcuni 
competenti hanno obiettato soprat- 
tutto che la statua sembra essere 
un prodotto della tendenza eclettica 
della fine del I secolo a. C. o del 
I secolo d. C. (testa e busto di stile 
arcaico, il resto di tendenza natu- 
ralistica), e quindi, non potrebbe 
essere Cleopatra che è morta trèn- 
tanovenne nel 30 a, C.; e si è pure 
osservato che il volto della statua 
è troppo bello per essere quello di 
Cleopatra, se dobbiamo credere alla 
descrizione che ce ne da Plutarco 
e alle monete dell’epoca, 


* * * 
Perd, qualunque sia la conclusio- 


5 


‘ne definitiva a cui perverranno (chi 
sa quando?) gli studiosi circa il ri- 


tratto di Cleopatra, speriamo che 
questa (per essere precisi: Cleopa- 
tra VII, Philopator) non continui 
ancora. dopo diciannove secoli a 
mettere tanto in agitazione gli Ita- 
liani, anche se ora lo fa in modo più 
pacifico e certamente meno pericos» 
loso di quando era in vita. 
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ANDORRA, dicembre. 
EL caminetto antico hanno 
acceso il fuoco e, sul fuo- 
co, arrostisce lentamente 
una enorme coscia di bue. 
E il pranzo per i 24 del 
Concel de la. Terre, quello 
pino dei Pirenei; il Concel è stato 
riunito improvvisamente, di buon 


mattino, e la seduta, nel Palazzo 
della Repubblica, si è prolungata, 
forse andra a finire a sera. Grosse 
questioni da decidere.. 


Fuori, il dicembre sventaglia. fo- 


. late di vento che si infila nei ca- 
. naloni gelati. dei, Pirenei, facendo 
_ roteare neve a pulviscolo, nella 
. piccola piazza di Andorra. Dieci 
- Curiosi, attaccati al Palazzo come 


bassorilievi, aspettano che i Consi- 


:- glieri (la Repubblica èdi otto par- 
_roechie ed ognuna di queste eleg- 


ge tre «saggi») abbiano ripreso, 


dal cosciotto di bue, ’energia spre- 
-Cata nelle conversazioni- e riescano 
risolvere: il problema che pende 
sul. capo; dei seimila abitanti: tre 
avacche;’' vicino allo scosceso ponte 
di- Sant’Antonio hanno messo un 


piede in fallo e si sono spezzate le 


gambe. Ucciderle o chiamare dal- 


la Francia un veterinario? La mag- 
gioranza @ per il veterinario; rop- 
posizione è per il boia, capeggiata 
da Bonaventura. Armengol, Mini- 
stro del Turismo. Ci vorranno 200 
pesetas, grida Armengol, e tre 


- vacchė con le zampe rotte giusti- 


ficheranno tale spesa? Signori Con- 


siglieri, la nostra Costituzione ha- 


mille anni di vita e mille anni fa 


'un problema simile nessuno se lo 
sarebbe proposto. Siete tutti vit- 


time della pazzia moderna? 
' Armengol ha vinto; le vacche 


andranno al macello, la legge di 


Andorra è salva.’ Se la son data, 
quella legge, verso il 1000, quando 


ji vicino, a Roncisvalle, era da po- 


co morto il paladino Orlando. Quel- 


le leggi vanno avanti, e meglio 


delle altre, un po’ per bonta loro 
ed un poco — o molto? — perchè 
li uomini sono convinti della in- 
fallibilita di quanto decretarono i 
vecchi. 
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dorra. La repubblica ha una per- 
fetta. attrezzatura per tagliare le 
teste — e la tiene nel Palazzo del. 
Governo — regolarmente compe- . 
rata da un rivenditore spagnolo. 
Teste tagliate, sino ad ora, nes- 


ico, questa delle leggi, 
la storia della ghigliottina di. An- 


# 


lando e stacca la testa del pupazzo. 
La folla. ha un piccolo grido di 
raccapriccio, un grido moderno, 
questo, ma molto lontano da quelli 
che conosciamo noi. La ghigliot- 
tina è ancora buona; o meglio, è. 
utile farla credere ancora buona. 

Il giorno in cui ad Andorra usas- 


“yf ree 


dese un po’ pazzo, capitato quag- 
giù chi. sa come; si presentò, una 
quindicina di anni fa, nella piazzą 
della Capitale di 600 abitanti, im- 
bocċò la strada che porta al Pa- 
lazzo del Governo, si fece aprire 
la sala maggiore. Tutti aspetta- 


vano che Volandese uscisse, come 


Articolo di GIANNI CAGIANELLI 


suna; esperimenti fatti: uno al- 
Panno. Ogni 365 giorni si da una 
rinfrescata alle memorie. Un pu- 
pazzo di stoffa in bilico sul legno 
dove cadrà la mannaia, e il gioco è 
fatto. La gente, nella piazza, guar- 
da quasi emozionata il Co-Principe 
che dà il segnale del « molla tut- 
to»; la lama scende un po’ cigo- 


sero davvero la ghigliottina, tutti 
darebbero un addio alla vecchia, 
tradizionale felicita. Ma qui le cose 
san bene come debbono andare e 

uni fanno del tutto per non 
tirare la corda e gli altri per non 
mettervi la testa sotto. Nemmeno 
Shossiref è riuscito a farsi con- 
dannare. Shossiref era un olan- 


= ji buon turista, dopo. la visita. 
a Shossiref trovò molto comode 
quelle seggiole e verso sera — era 
ancor li — ordinò da mangiare. 
Un consigliere più audace gli do- 
mandò: : Ma lei chi è? Io sono 
Boris Primo, rispose l'olandese, in- 
contrastato signore e principe di 


Andorra. Portatemi carta e penna, 


11 panorama di Andorra in mezzo alla cerchia selvaggia dei Pirenei 


«Consiglio della Terra» di Andorra 


« Tocca ai laici, e non ai pre- 


voglio fare le leggi. 
Presi alla sprovvista, i Consis 
glieri gli portarono l’occorrente. E 
lui a scrivere: articolo primo: ‘io 
sono il Re; articolo secondo: tutte 
le vacche di Andorra sono mie; 
articolo terzo: quando passo léya- 
tevi il cappello. E così via. Nélla 
sala accanto, i Consiglieri si grat- 


tavan la testa: colpo di Stato vero 


e proprio. Come ci si comporta in 
queste occasioni? Nessuno lo sa- 
peva e andarono a rovistare negli 
archivi per trovare qualche pre- 


cedente istruttivo; ma dal tempo - 


di Carlo Magno nulla del genere 


era accaduto. 
Stettero tre giorni, Boris in u 

camera, il Governo spodestato in 

quella accanto; in mezzo c'era la 


_ ghigliottina che questa volta sem- 


brava sul punto di esser messa in 
funzione. Poi arrivarono in soc- 
corso i gendarmi francesi che ar- 
restarono Boris mentre stava indi- 
rizzando un proclama ai sudditi. 
Il pretendente fu. ricondotto alla 
ufrontiera; ma gli andorrani, gente 
strana, non ebbero il cuore di 
mandarlo via a malo modo. 

‘Sotto le insegne della città Cè 
scritto: «Regna quibus gaudent 
nobilióra tegi», « Questi stemmi 
godono nel proteggere i più no- 
bili ». E Boris I non era un nobi- 
le? Fu così che, al confine, l’olan- 
dese dovette ricevere da una dele- 
gazione andorrana non la lama 
della ghigliottina, ma un carro di 
donativi. 

Dopo quindici anni, il Concell 
deve ancora discutere; possiamo 
ĉar entrare Boris I che si è ripre- 
sentato alla frontiera? 

E perchè no?.Respingere un ins 
vasore è- troppo moderno. Siete 
così pazzi da farvi travolgere da 
una ondata di novità? 

Boris rientrerà. Se farà ancora 
il pazzo, risolveranno tutto con 
una manciata di regali: la libertà 


‘della gente va rispettata. E la ghi- 


gliottina continuerà a staccare solo 
teste di pupazzi: in fondo, costano 
meno di quelle degli uomini. E si 
possono riattaccare. 


della Germania Orientale 


NELL'ANGLICANESIMO? 


Sulla stampa inglese anco- 
ra si prolungano le discussio- 
ni relative al comportamento, 
è alla situazione giuridica e 
dogmatica, della Chiesa an- 
glicara, in seguito al mancato 
matrimonio della -principessa 
Margaret e sopra tutto in se- 
guito alla unione di denomi- 
nazioni che riconoscono Vepi- 
scopato e di denominazioni 
che non lo riconoscono, nella 
così detta Chiesa dell'India 
del Sud. 3 

Come si sa, in. reazione a 
tale fusione, considerata una 
grave confusione, una venti- 
na di pastori anglicani sono 
usciti dalla Chiesa anglicana 
e si sono convertiti al catto- 
licesimo. In testa a loro era 
il pastore Hannah, segretario 
del gruppo di 2000 pastori an- 
glicani, detto dell’Annunzta- 
zione, il quale è venuto alla 
conclusione che di cattolice- 


simo — coerente, organico,- 


conforme alle Scritture — 
non ve wè che uno: quello 
romano; mentre il così detto 
cattolicesimo anglicano appa- 
re un compromesso, il qua- 
le, di fronte agli atti ufficia- 
li della Chiesa di Stato, mo- 


gli uni invocano il suo di- 
stacco dallo Stato (dopo che 
l'unione con lo Stato porta la 
Chiesa a poter dipendere an- 
che da statisti miscredenti o 
atei o divorziati ecc.), altri 


invocand una chiarificazione 


dogmatica e disciplinare, sul 
tipo di quella che, nel secolo 
scorso, fu chiesta dal così 
detto Movimento di Oxford, 
da cui ci venne il futuro car- 
dinale Newman: Secondo le 
Reynold’s News, la crisi è 
tale che «molti membri del 
clero e molti laici meditano 


di passare alla Chiesa ro- 
mana ». 


Nata.dal compromesso — si 


dice — la Chiesa anglicana 
prosegue nel compromesso; 
per cui essa oggi è in comu- 
nione cor metà della Chiesa 
dell'India del Sud e in disu- 
nione con laltra meta: e cioè, 
è in comunione con quelli 
che in essa accettano Vordi- 
nazione episcopale e in disu- 
nione con quelli che non vo- 
gliond saperne. 

La logica del cattolicesimo 
storicamente s'impone. 


LITURGIA E SOCIOLOGIA 


Ognun sa quale fecondc e 
provvidenziale risveglio li- 
turgico si stia operando tra 
le masse cattoliche. Esso ser- 
ve ad accrescere l’unione del- 
le anime con Dio e l’unione 
degli spiriti tra loro. I! ri- 
sveglio è tanto più fecondo e 


benedetto in quanto si inte- 


gra nel risveglio della co- 
scienza sociale. cattolica, e 
con. ciò sfugge il pericolo, ve- 
rificatosi nelle Chiese separa- 
te d'Oriente, di dissociare la 
liturgia dalla sociologia, e 
cioè il servizio verso Dio dal 
servizio verso uomo ; 
Sotto questo riguardo si ca- 
pisce un rilievo fatto da Mon- 
signore George Higgins, a un 
convegno di studi liturgici a 


Worcester, negli Stati Uniti: 


« I nazisti, lungi dal preoc- 
cuparsi del risveglio liturg- 
co operatosi prima della 
guerra in Germania, segreta- 
mente lo favorirono ». Lo fa- 
vorirono, perché speravano 
che per tal via i cattolici si 


distraessero e allontanassero 


| 


stra la sua impotenza e laf | : 
sua incoerenza. | 
Sulla stampa inglese si 
parla percid di «crisi della i l 
Chiesa anglicana »; e, mentre MO l A 


datia politica. 

Invece — è stato notato in 
quel convegno — oggi, negli 
Stati Uniti, il movimento li- 
turgico interessa sopra tutto 
i cattolici che si danno alle 
attività sociali. 

La liturgia non sostituisce 
la sociologia. Le potenti rea- 
zioni, che si sono avute negli 


Stati Uniti e nell'Africa del 


Sud contro le ideologie tuz- 
zistiche dimostrano come 
questo doppio movimento 
(della liturgia e della socio- 
logia), in cui si traduce, in 
certo modo, l’economia tean- 
drica dell’Uomo-Dio, proceda 
concorde e simultaneo. Però 
— disse quel prelato al con- 
vegno — «alla fine, quello che 


importa di più, anche nel set- 


tore politico, è la Messa ». 
Un relatore — un laico — 
fece vedere come il sorgere 
del capitalismo fosse connes- 
so col tirarsi dietro dei laici 
dall'azione: collettiva della li- 
turgia. E i sacerdoti gli die- 
dero ragione. Come Varcive- 
scovò Mons, O'Brien disse: 


ti, di portare gli insegnamen- 
ti sociali della Chiesa nelle 
loro case, sindacati, fabbri- 
che e-nell’arena politica ». 

Certo: ma quegľinsegna- 
menti i laici li apprendono 
dai preti e li consacrano nel- 
la liturgia della Messa. 


COMUNISTI 
CHE FUGGONO 


Quotidiana è la fuga di a- 


bitanti d’oltre cortina nelle | 


terre della libertà. Molti pa- 
gano il fio del loro tentativo: 
ma non pochi riescono. © un 
fatto che, contro le promesse 
dell'economia marxista, a O- 
riente (e basta confrontare le 
due Germanie) c'è più mise- 
ria che a Occidente. 

I profughi si possono cata- 
logare — secondo The Tablet, 
di Londra, — in tre categorie: 
contadini, lavoratori e mem- 
bri della cosidetta intelli- 
gentsia. I contadini, — in ge- 
nere tedeschi orientali e al- 
cuni czechi, — sono gente che 
ha superato, di solito, i 40 e 
anche i 50 anni d'età. 

I lavoratori, — in genere 
czechi, polacchi, ungheresi, 
— sono di circa 30 anni di 
etd. GVintellettuali sono i più 
tra.i 25:e i 35 anni. l 

Questa stratificazione facil- 
mente si spiega: i contadini 


- Dagli 


fuggono dopo aver mandato 
le famiglie a Ovest e ivi le 
raggiungono, quando si sono 
assicurati che esse sono si- 
stemate tra i connazionali 
della Repubblica di Bonn. 
altri paesi (Polonia, 
Ungheria, Czecoslévacchia) la 
fuga è piu difficile e rischiv- 


| ga; e solo i pit giovani la 
tentano. 


Le testimonianze confer- 
mano l'esistenza d'una grave 


_erisi. nel Partito comunista 
oltre cortina, dove molti ta- . 
pt locali lavorano più o me- 


no a fabbricarsi un alibi, a 


modo. dei capi nazisti nel 1944, 


allorché sentivano avvicinar- 
si la tempesta. C’é un'aria 
di panico, che, venendo da 


gente oltremodo sensibile e 


pronta a captare ogni segno 
di mutamento, da sola denun- 
cia un collasso interno psico- 
logico grave. 

Impressionante pure è che 
questa sensazione di prossimo 


crollo dei comunismo nasce. 


nelle coscienze dalla consta- 


| Zione che un regime come 


quello comunistico non possa 
durare; perché fondato sul 
male (negazione di Dio) e te- 
nuto su con la soppressione 


della libertà, la quale ċopre. : 


una vasta corruzione. 
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i d'Alba un. profumo. sottile. e 
ato il posto dove sono i tuberi e scava 
venditori. lasciano la piazza con i pa- 
ı di tartufi: un conoscitore. annusa, il 
n una solonnita tradizionale. 


$ signore! —,mi ha rispo- 


ed in sto un. grosso simpatico paésano 
mercato che teneva sottobraccio un capace 


qualunque cartoccio di tartufi e ogni tanto 
Chiamati amorosamente se lo carezzava. - 
o d'onore. 
1co — che mangiati? Si affettano, si cospar- 
apore»de- gono d’una salsa formata d’uova 
fumo sot- sode passate al setaccio, diluite 
ersistente, con olio ed aceto, con sale, mo- 
giunto a Starda, pasta dď'acciughe ».. 
alia è ap- I miei amici stavano ascoltando, 
a, non ne rapiti. Uno ha interrotto: « Per 
sina fran- questo piatto, ci vuole F« insalati- 
yte: nero», na delle ventiquattr'ore » 
n», ovve- colline di Torino, alla quale si me- 
ord», ch’é scolano fiori mangerecci dai vivaci 
(ma non 
fi neri: vi Sturzi. Era li 


insalatina che pre- 


Vi sono 
abbando- 
10 in giro 
dilettanti, 
il suo tem- 
un vecchio 
nche altre ts 


ato. talyol- 
pra un ri- 
ia d’incom~< 
‘via: rispon- 
iscendenza: 
joni in.tut- 


zione. — 


« Sull’insalata fresca li ha mai 


delle 


colori, come « begliuomini» e na- 


è 


polpa é di color grigiobruna, scre- 
ziata di venature bianco-giallastre, 
soda e compatta. I romani li co- 
noscevano e li mescolavano alle 
loro pietanze. Il mercato più ira- 
portante del: tartufo nero è Spo- 
leto, come Alba del bianco. Quel- 
linsuperato competente e buon- 


-gusštaio della buona cucina che fu 


Pellegrino Artusi, conosceya il 
conflitto senipre esistito tra i so- 
Stenitori del tartufo bianco contro 
il tartufo nero, e vieeversa. E ar- 
gutamente scriveva: «La gran 
‘questione dei Bianchi e dei Neri 
che fece seguito a quella dei Guelfi 
e dei Ghibellini e che desolo per 


diligeva Umberto I e che gli ve- pensavo nel frattempo ai tartufi di tanto tempo lľItalia, minaccia di 


niva preparata dai padri del Monis 


te dei Cappuecini », | 


Il-« maestro» ha ascoltato, ap- 
provando ed ha poi continuato: 
« E Vinsalata di soli tartufi? Si af- 
fettano soli tartufi bianchi e si 
condiscono a strati con la salsa 
all’uovo che vi ho descritto or ora; 
non Cè piattò più squisito! Ma 
voglio anche ricordare i tartufi al- 
la piemontese, tartufi e «bagna 
cauda», qualche cucchiaiata di 
sugo di vitella, pepe e crostini 
fritti al burro, a cui si da un lieve 
profumo d’aglio » Mi è sembrato, 


-a questo momento, che i miei ami- 


ci inghiottissero acquolina. Non ho. 
vonto dar loro dispiaceri. Ma 


Norcia (« Tuber brúmale»)- che. si 
raccolgono: in tutta la plaga di 
Norcia, di Cascia, di Preci e in ge- 
nere lungo tutta la Val di Nera 
e sulla Montagna di Spoleto: sono 
i tartufi neri, che vengono espor- 


tati anche in Francia, dove ven- 


gono rivenduti come tartufi del 
Périgord; quando un Vaufel fran- 
cese offre un suo piatto dove ha 
posto come ingrediente principle 
il tartufo del Périgord e ne vanta 
il gusto e si rifa con la storia sino 
a Carlo V, pensate che quei tar- 


tufi sono con ogni probabilità tar- 


tufi norcini... Il tartufo di Norcia 
è più piccolo del bianco, di f«rma 


globosa, a superficie scabra; la 


(A sinistra) Non tutti i tartufi vengono consumati subito sulle -mense dei buongustai: molti ‘sono scatolati 


‘riaccendersi a proposito‘ dei: tar- 
‘tufi; ma ‘consolatevi, che questa 


‘volta non ci sara spargimento di 
sangue; i partigiani dei bianchi e 


dei neri, di cui ora si tratta, sono 
di natura molto pit benevola- di 
quei feroci d'allora »... 

' In quanto a lui, Artusi dichia- 
Tra di schierarsi dalla parte dei 
bianchi e sostiene che« il tartufo 


nero è il peggiore di tutti». Non 


‘vi consiglio di ricordare questo 
giudizio, forse troppo sbrigativo, 
a quei di Norcia! 


Per. dirvi l’importanza la le- 


gittima importanza — che si da 


in Alba ai tartufi, vi đirò che ad 
ope Mercato del Tartufo si usa 


r l‘esporta- 
(A destra). Migliaia di tartufi scatolati; etichettati; vengono racchiusi in cassette di legno per la spedizione: . 
una cassa salpera l'oceano, un ‘altra la Manica: in tutto il mondo dei golosi si spargera il vivo profumo. delle Langhe... — 


battezzare il più bel tubero con 
‘un nome ‘illustre, quasi sempre 
corrispondente con. l'« uomo, del- 
l'anno », it nome del Capo di wio 
Stato, di un uomo politico, di un 
letterato ọ — ahimè! — di una 
diva del cinema... Econ questo 
mo dell’anno». 

Oggi i tartufi si conservano is 
scatole dove mantengono tutti i 
loro requisiti, profumo e sapore. 


I tartufi d’Alba partono per tutte 


le direzioni, Oltralpe.e Oltreoceano 
a portare lodore delle Langhe. 


Ai tempi dell’Artusi questo pro- 


cedimento della conservazione del 


tartufo non si conosceva. Egli tut- 


tavia tentava di conservarl a lun- 


-go con questo procedimento: « ta- 


gliati a fette sottili, asciugati al 
fuoco, conditi con sale e pepe, co- 
perti d’olio e messi al fuoco per 
far loro alzare il bollore»... Ma 
confessava che non sempre gli era 
riuscito a mantenerli. Oggi, invece, 
il tartufo si conserva in. modo per- 
fetto nelle apposite scatole (e che 
cosa oggi non si conserva in sca- 
tole? gli americani sono riusciti 
a scatolare persino gli spaghetti 
al sugo...). 

Grande industria, dunque, quel- 
la del tartufo in Alba, per i cer- 
catori, per i rivenditori, per gli 
esportatori, per gli « scatolatori ». 
Protagonisti di questo vasto giro 
d’affari che comporta commesse di 
milioni e milioni di lire e da da 
vivere a molte famiglie, sono i 
« cani da tartufi ». Sono cani non 
di razza; piccoletti, robusti, intel- 
ligenti, tenaci, volitivi, affezionati 
ai loro padroni di cui intendono 
alla perfezione i comandi. I cer- 
catori conoscono il terreno per 
lunga pratica; quando è « terreno 
da tartufi», lanciano il cane. E 
quando il cane è lanciato, neryo- 
samente cerca con il naso a terra 


il filo conduttore del profumo che 


sale dalle zolle; si mette rapida- 
mente a scavare e, sorvegliato, 


aiutato .dal. padrone preoccupato 


che le zampe del cane-non rovi- 


nino i preziosi tuberi, ecco che il 


«diamante della cucina». appare: 
la giornata è guadagnata! AS 

« Non darei il mio cane neppure 
per un milione!», mi confida un 
vecchio cercatore, presentandomi 
il suo «Pallino». E vi assicuro 
che a vederla, quella bestiola, an- 
che se simpatica, non le avreste 
dato cento lire. Si trattava, invece, 
di un cane-cercatore-di-« diaman- 
ti», che valeva oro per il doppio 
‘del suo peso. 

(In quanto al confronto del Dol- 
cetto d'Alba con il Dolcetto di Do- 
gliani, ebbene, si è concluso alla 
pari.: Del resto, col tartufo bianco, 
vino nero; col tartufò nero, vino 
bianco: così mi ha insegnato un 
saggio che in vita sua non ha mai 
bevuto, nè berrà mai, bibite in 
ert dacqua gassata...). 


PG. COLOMBI 
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-` ricchezza da riempirne Universo, tan- | 


T 


« La Carità copre la moltitudine 

dei peccati» (S. Pietro 1, 4, 7-11). 

~ E adesso sento odore di neve. Ma lo 
sento più forte di feri, anche se è ca- 
duta èe ficaduta interno alia Grotta di 
Betlemme. Oggi rivedo i re Magi dalle 
dunghe barbe d'argento e sento if loro 
passo ovattato che s'avvicina. Quante 
stelle in cielo ¢ quante luci a valle! Ma 
ii numero di quelle sovrasta e ce n'è 
una che S'è fermata è guida i re che 
arrivano carichi di doni per it Bambi- 
no Gesù. E’ un Bambino povero, ma 
porta nel piccolo cuore immenso tantz 


ta ricchezza da annullare quella dei Re. 

E’ un Bambino che i doni non ti tiene 
per sè: li distribuisce a tutti noi ad un 
patto: che li dividiame con i bambini 
poveri, «con tutti i padri e le mamme 
che non hanno neppure il pane dz of- 


frire alla loro fame ». 


Rifluterete, amici, di spartire il pane 
vostro? — 


‘Guai a respingere simile Creditore! 


_ Pensateci; siete sempre in tempo. 


BENIGNO 
Seno un militare 


sorio militare di Gaeta, in seguito ad 


condanna inflittami per reato com- 


messo durante l'ultima guerra. Dopo 


„tanti anni mi sento isolato e abbando- 
mato, privó di ogni speranza. 


Sono padre di due creature. E mia 


-~ möglie vive da anni con toro, lottan- 


POSTA 


Casella Postale 96b . Roma 


è Margherita Zamparelli (via Stazione 


‘Vaticana, 3 . Roma) mi scrive, ed io 


sono certo che farete a gara, amici, per 
aiutare la «mamma dei carcerati» nel 
suo apostolate: «... ho bisogno di una 
macchina da scrivere usata, ma utiliz- 
zabile. Se fra i lettori ce n’é uno che 
l'abbia, mi sarebbe di grande utilità 


perchè ho molta corrispondenza- da. 
-Sbrigare per it conforto degli smarriti. 


ppuntamento 
CARI 


travolti dal mate, per i relitti di tutte 


le tempeste. Di più avrei bisogno, mol- 
to prima dei Natale (Gesù, gliela fare- 
mo? nota di Benigno) dell’occorrente 
per scrivere, di un po’ di sigarette, car- 
toline, bolli per consolare i carcerati... 
Prima, per otto anni, ho fatto tutto da 
sola, ma ora che sono vedova, com- 


_ prenderai... Ancora, avrei bisogno di 
madrine (serie, anziane, sante) che mi- 


aiutino a scrivere. Una sola lettera 


“mensile, (una sola, una sigaretta, un 
botio e null’aitro) ma che dia la cer- 
 ftezza di 
amati.. Oh, quell’istante di accecamen- 


sapersi ricordati, compresi, 


to che scontano con una eternità di pe- 
ne! Benigno, nessuno può spiegare agli 


"L'OSSERVATORE. DELLA DOMENICA 1 GENNAIO 1956, 


do con la miseria... Ad un certo punto... 
la tubercolosi, conseguenza della fame 
sofferta. La T.B.C. le impedisce di la- 
vorare e procacciare il pane per sé è 
i figliuoli! 

Per questo, da tempo, la mia esi- 
stenza era continuamente turbata da 
questo terribile incubo. Ho detto « era ». 
Oggi non to è più, grazie ad un mirag- 
gio... if sorgere di una improvvisa fede 
per qualcosa a cui non avevo creduto 
mal. Questo m’é accaduto mentre, per 
caso, | miei occhi si posarono su di una 
vecchia ingiallita pagina di giornale. 
Era L'Osservatore. Vi lessi parole. san- 
te di Don Orione. Furono quelle poche 
righe a ridarmi tanta speranza e tanta 
fiducia... 

La mia famiglia: (Elisabetta Monti in 
Lamagni: via Campiazza, 16 - Boseglic 
Vignone di Verbania, Novara) dovra 
far fronte ai rigori invernali che in 
quelia zona sono molto rigidi, La ma- 
lattia di cui mia moglie ed un bimbo 
soffrono richiede in questo periodo del- 
Vanno maggiori cure e più sostanzioso 
nutrimento. Non hanno nulla, 

Nè chiedo nulla per me: è soltanto 
per if toro benessere che supplico di 
non lasciarli alla deriva. Per me sara 


di grande conforte sapere che qualcu- 


Nella bocca della balena, come Pi- 
nocchio: una balena gigantesca che 
misura 22 metri di Junghezza e pesa 
68: tonnellate è stata esposta alle 
porte di Parigi. Questo ragazzo 


sembra particolarmente impressio- 
nato dalle dimensioni della bocca 
della balena (la sola lingua pesa 


A 


Ratifica e” conferma ia verità della 


dolerosa vicenda il Capellano Don Gre- 
gorio Raimondo. == 


BENIGNO 


altri cosa sia fa felicità, ma'io so che 


nessuno può essere feliçe se vive sol- 
tanto per sé, per la sua famiglia, per 
i suoi nati... La gioia di vivere nasce 
in noi quando ci dedichiamo anche a 
pa soffre, a chi è solo, malato, carce- 


E’-quello che sento anch'io. cer: 
i prncipe Akihito,-erede del trono 


co di praticare intensamente da un de- 
cennio ormai... e compatisco chi non 
sente odsi... povero ricco! § 
* Giovanni: Flores (via .Bara,. 58 . Pa- 
lermo). H- Direttore mi ‘ta 


sua supplica, Purtroppo, nulla si può ` 


tentarė. mantenendo anonimo. Possia- 
mo söltanto limitařci ad inviarle qual 


che. sussidio. Provveda intanto a spè- 
dirmi la ratifica del Rèv. Parroco. Rè- 


~ 
> 
‘ 


stituisco foto, benaugurando, 
+++ Lucia .BARTOLINI = San Polo 


d’Enza - Villa S. Matteo (Reggio Emilia): ~ 


Stia ‘tranquilla e tranquillizzi fe care 
persone che concorsero a fare del bene 
alla Fernanda Cecchini che, tertamente, 
ha ricevuto. Penso arich’io che dovrébbe 


accusare ricevuta, e la invito a farlo 


con:la presente nota: ma i guai di quella 
povera madre son tanti! ; 


_ Brueg, il cuoco segreto delle co- 
‘munita religiose, amico fedele e zio 


- benefico che abilmente pensa a pre- 


e il brodo per tante minestre 
che quotidianamente sono consuma- 
te nelle mense di tutte le case reli- 
giose, ha offerto un nuovo dono ai 
suoi amici. Dopo lungo studio di 
tecnici, di esperti, di maestri della 
gastronomia, ha studiato già da tem- 
po proprio per le comunità una ma- 
pos presentazione dei suoi succo- 

nti brodi. 


‘La confezione in «dado » utile per 


uso casalingo, ha oggi al suo fianco 
Zio Brueg in barattoli di vetro, con- 
fezione quest’ultima perfettamente 
studiata, garantisce il contenuto 
prodotto per quattro anni, di pit 
agevole uso allor che si tratta di 
preparare il brodo per molte persone. 

I barattoli sono del peso di kg. 2,%. 
Questa presentazione dell’estratto 
< Brueg > oltre a dare tutte le garan- 
zie offre anche ai consumatori una 
notevole riduzione di prezzo in con- 
fronto ai dadi. 

Tali confezioni sono state alta- 
mente apprezzate da centinaia e cen- 
tinaia di istituti religiosi, di comu- 
nità, ospedali Civili, Sanatori, clini- 
che e case di cura, collegi ed Enti 
in tutta l’Italia e all’estero, ed hanno 
riscosso consenso generale. Per que- 
sto lo Zio Brueg intende portare a 
conoscenza di tutti questa sua offer- 
ta che prova, ancora una volta, la 
sua volontà di servire i suoi ~e- 
zionati clienti. | 
` Oramai « Brueg > significa il cuoco 
segreto di tutte le comunita,.lo zio 
beneyolo che sostiene tutto il lavoro 


per preparare i brodi senza fatiche, 


4gigtosi, appetitosi, sanissimi e, nella 
nuova ezione, sempre più econo- 


mici.. Un barattolo di Brueg rappre- | 


dono di«Brueg alle Comunità 


senta una mandria di bestiame, un 
orto pieno di legumi, sempre a dispo- 
sizione al momento dell’uso e smen- 
tisce una volta per sempre, per cui 
sino ad oggi si diceva, «è arrivato 
ia altro frate, brodo lungo e segui- 

e». 

Per qualsiasi Istituto che abbia 
nella dispensa dei vási’ di brodo 


« Brueg » non c’é più nessun timore, | 


anche se inyèċe di un altro frate, 
di un ospite qualsiasi, ne arrivassero 
improvvisamente cento. Dal giorno 
in cui lo Zio Brūég ha preso solen- 
nemente l'Impegno di pensarci lui, 
non solo lo ha mantenuto alla let- 


tera, Ma cerca ogni giorno di fare’ 


meglio, e con queste sue confezioni 
studiate ed eseguite nell’interesse 
delle comunita, assolve la sua mis- 
sioné benevola riducendo le spese, 


il che è prova delle sue cure per la — 


mensa comune. 
Non dimenticatelo, lo Zio Brueg 


pensa a tutto lui, in materia di brodo, © 


ed è sempre a vostra disposizione; 


è lo zio buono e premuroso delle- 


comunità. Se lo conoscete e lo amate 
gia, oggi vi offre nuove prove di 
affetto, se non lo conoscete, inter- 
pellatelo, e subito ne apprezzerete la 
qualita, le premure e l'affetto. 


La nuova confezione in vasi di 


vetro del brodo Brueg, più pratica, 
più economica, è quella che più ci 
vuole per le comunità. e 


Brueg un nome prodigioso, un ; 


brodo magnifico, sempre uguale e. 
sempre perfetto. 


BRUEG - ROMA 


BRUEG, 


Famico e zio fedele. 


v 


hå compiuto- fl suo ven- 


peppen na compiuto: suo ve 

“tiduésimio ‘anno jt 23 dicembre; egli 
è particolarmenté appassionato di . 
“ricerche chimiche è biologiche 


x 
; 
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aguay stando alle notizie 

ufficiali, ed il colpo di Stato 

contro il Presidente Streessner 
sarebbe fallito, concludendosi 
con l’arresto di alcune persona- 
lita. Lo stesso Streessner ha 
detto che «una crisi fra i co- 
mandanti della prima divisione 
di cavalleria si è verificata lal-, 
tro ieri» ma ora la situazione 
« volge verso una soddisfacente 
soluzione ». Persone giunte a 
Buenos Aires da Asuncion han- 
no riferito che nessuno scontro 
armato ha avuto luogo nella ça- 
pitale paraguayana. 


@ NEI CONFRONTI DI OT- 
TO JOHN, ex-capo del servizio 
di controspionaggio della Ger- 


. munisti e poi rientrato clamo- 

- rosamente in: patria, è stato 
eseguito un mandato di cattu- 
ra per spionaggio., Lo ha an- 
nunciato Radio 


: la della Ger- 
- mania meridionale. 


@ L’ESERCITO DEGLI STA- 
TI UNITI. invierà in Europa 
sei unità di missili teleguidati, - 
tipo « Corporal». La nuova ar- 
ma, che pud essere munita di 
una carica atomica, ha un rag- 
gio di azione che si aggira tra 
gli 80 e i 110 chilometri. In 
, oltre a un reparto di 
missili « Corporal», ci sono gia 
sei unita dotate di cannoni da 
230 mm. che possono sparare 
proiettili atomici e alcune bat- 
e di missili tipo «Honest. 
>». 


© I MINATORI E GLI AD- 
DETTI ALLE MINIERE DI 
~. RAME del Cile, in tutto 16 
-` mila dipendenti, sono stati con 
un decreto speciale militarizza- 
ti. Cosi il governo ha risolto il 
grave sciopero che durava da 


tempo. 
CANCELLERIA 
e VlAmbasciata 


a Vienna è avvenuto 
‘uno scambio di note cok quale 
‘© stato concordato di fare en- 
in. vigore il 1° gennaio 
1956 l'accordo firmato a Roma 
Àl 22 -ottobre scorso fra VItalia 


VI AUGURA BUON ANNO porto ai Trieste 


LA CALMA regnerebbhe nel 
Far 


+ 


cui seguè 


ANNO 


ay 
~- 


Quale rapporto intrinseco 
dunque fra i 
e quelli che si assumono 
responsabilita 


precise ed impagabili 
perchè gli altrui figlioli 


non restino da soli? 


: Pronuncio qui un « confiteor » 
(e lo volesse Iddio 
che it penitente umile 
.fossi soltanto io!) 
come attestato pubblico- 

-= Che Vonestà mi impone | 
di un grave. ed innegabile 

peccato di omissione. 


Per quale nostro merito 
strada della vita 
piacevole, spedita? 


Per molti è ormai pacifico 
che se non si sse 
quel tanto che richiedono 
libri, quaderni e tasse, 


si avrebbe quasi scrupolo 

di dirci genitori 

pel tanto che divergono 
le nostre strade in fuori! 


“Ogni mattina, un umile `> > 
eroe, un insegnante, = `. 
sulla cattedra 
un’opera estenuanté 


con fedeltà incrollabile . 

da quando (giunto al: bivio 
tra Ministero ed algebra, — 
Marconi o Tito Livio, 


Pico della Mirandola 
o... Banca Commerciale) - 
prescelse la più incomoda _ 
strada dell’ideale. 


- Anche se molti ignorano 
— fra i suoi scolari — il dono 
che le sue mani offrono, — 
“non perderà di tono; 


y 


PAPA’ CONFESSA 


(Con questo titolo, puf ha rivolto giorni fa ai- 
professori del Liceo Pontificio Apollinare un au- 
gurio che voleva essere anzitutto un elogio e . 
che riproduciamo in parte. In questi giorni in cui 
per la benemerita classe insegnante la gioia co. 
mune è velata di amarezza, questi versi possano 


rappresentare, nella loro sincera -esp 
riconoscimento non sgradito). 


anche se dei swoi compiti 


negli anni più difficili 
-eppure quella effimera. 


facciamo, noi papà, 


sappiamo come sagita 
quel’intimoe travaglio = ` 


senza nessuti ubbaglio? 


< n troppe é vane frasi, 


un pošto c'è per -loro 


“con equanimita = 


tenta di distoglierci 


e Poccasione è ottima 
per dire: « Quel che fu 
ormai dimentichiamolo. 
Non lo faremo piu-», — 


deploreranno il peso, 
non levera il rimprovero 
di chi si sente offeso. 


Sa che al. traguardo ultimo 
il vincolo scolastico 
più non li tratterrà, 


classe la sente unita 
å sè come se il vincolo. ` 
cessasse con la vite. — 


Nei figli che ci attorniano 


f ‘ 
4 tak 
` y 


. 


to studto psicologico 


che a tui 


sempre è perspicuo 


Comunque, senza Sperdermi 


S 
pu 


4 professori restino 
almeno persuasi: 
“che dentro il nostro animo 


se, quando ci chiamano, 


se a volte, all’atto pratico, ` 
sembriamo degli assenti 
sfuggendo a categórici <- 
imperativi urgenti; 


thá 


avati 
ta-colpa la spartiscano - 


tra noi e questo perfido — 
mondaccio che non va: 


-dai massimi doveri 
col quotidiano turbine . 
di impegni e di pensieri. 


Io spero che, benevoli, 

ci giustificheranno. 
D'altronde sta per g*ungere 
di corsa il nuovo anno 


FESTE IN FAMIGLIA 


CITTA’ DEL VATICANO — La Reda. 
zione unanime — plaude a CESIDIO 
LOLLI — penna temprata e impavida 
— ben nota ai Sette Colli — ma sempre 
in primo piano — su quello vaticano. 

L’OSSERVATORE enumera — tren- 
tanni ininterrotti — di ponderati arti- 


- coli — in cut umili e dotti — ammirano 


il valore — di un tale Redattore. 


ROMA — Complimenti alla casa dei 
BONELLA — sui cui rami. sbocciò pri- 
ma TERESA — e poi FRANCESCO a 

ROSELLA — -aċcolti ognuno 


da gioiosa attesa. — Ecco poi GIUSEP. 
PINA, GABRIELLA, — GIOVANNI, 
CARLA, ed ora ta sorpresa — di due 
teneri e schietti ramoscelli: — e cioè 
MARCO e PAOLO, gemelli! 


.FUSIGNANO (Ravenna) —. Don MA- 
RIO VANTANGOLI, — wun prete mo- 
dello — cüi anche Vincredulo — si 
toglie il cappello, — ridesta fra il popolo 
— qual nuovo Arciprete — speranze e 
propositi — di fulgide méte. 

L’intera diocesi — che in guerra ed 
in pace — lo vide benefico — zelante 
ed audace, — conferma ai suoi meriti 
~— unanime stima — che il nostro pe- 
riodico — interpreta in rima. 


Filippo, Ales, Franz, Roll Charle, Sam Zavatta formano i séi famosi 
« clown’s » che raccolgono a Parigi un inconsueto successo. In questi 
giorni natalizi hanno offerto a 5.000 bambini poveri uno spettacolo 


{ 
aoe ressione, un 
| 
| 
| 
Wid 
| 
{ if F Uter; 
clusorio Militare dé Gaeta | 
| iungia | 
! d 
| a 
A 
| 
{ ; 
‘ 
3 A 
A 
| 
= 
4 
| 
| +, 
| 
| 
| | 
| | l 
| f | ee E 
p u | ga 
| 
> 
; 
federale 
| 
‘ 
Ag 
4 
; 
f ; 
| 
| 
č 
} 
J a 7 
à ¥ 
RE 
£ 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA Ù GENNAIO 1956 


Ii bue approvò con un silenzio 
monumentale. Al proprio muti- 
smo egli sapeva dare una caden- 
za, delle sfumature, una inter- 
punzione. Nei giorni freddi, si 
poteva comodamente seguire il 
corso dei suoi pensieri, dalla co- 
lonna di fumo più o meno alta 


che gli usciva dalle narici. E ren- 


„dersi conto di parecchie cose, Il 
bue si riteneva autorizzato a ren- 


dere al Bambino servigi indiretti, 


come attirare su di sé le mosche 
della stalla (per questo non man- 
cava mai al mattino d'andarsi a 


_ Strofinare il groppone su un’arnia 
selvatica) o. schiacciare insetti. 


: contro lå parete. i 
L’asino drizzava le orecchie ad 
ogni rumore che provenisse dal 
di fuori, e alla prima cosa che lo 
_insospettiva, sbarrava_ l'ingresso. 
Subito il bue. gli si collocava die- 


. tro, a far massa. Tutti e due si 


-appesantivano quanto più pote- 
“vano. Finché durava l’allarme, te- 
‘sta e ventre dei due animali im- 
 magazzinavąano piombo. e granito. 
_Ma gli occhi brillavano, più vigi- 
+lanti che mai. 


Il bue. stupiva a vedere che la 
Vergine, col solo. accostarsi- al pre- 


‘sepio, aveva la virtù di far sorri- 
dere il fantolino, Malgrado la 


“barba; anche Giuseppe ci riusci- 


‘va facilmente,. sia. col. solo mo- 


#strarsi, sia- suonando il piffero. 


: Anche, lui; il bue, avrebbe volu- 
to suonare. qualche. istrumento. 
Dopo tutto, non bastava soffiare? 
» «€Non.é.per dir male del padro- 
‘ne, ma penso che il padrone non 
l'avrebbe fatta. a scaldare il 


Bambino Gesù col: suo. fiato. 


Quanto al flauto, basterebbe che 
restassi solo col Bambino. Solo, 
non mi da soggezione. Torna ad 


-essere una creatura bisognosa di 
 :protezione. E, di protezione, non 


¿Si può negare che un bue senta 
di poterne dare». — 


<- Al pascolo, spesso capitava che 


il bue piantasse il compagno. | 


Dove vai? p. 


* «Torno subito ». 


«Dove vai?» insisteva lFasino. 
' «A vedere se ha bisogno di. 


nulla. Non si sa mai!» | 
«Ma lascialo in pace! ». 
Il bue partiva. La stalla, biso- 


‘gna sapere, aveva una specie di 


abbaino — una di quelle finestrel- 
le alle quali in Francia, pic rio 
per questo, è rimasto il nome di 
«occhio di bue» — da dove il ru- 
minante poteva curiosare nell’in- 
terno. 


Un giorno notò che Meria e 


Giuseppe avevano lasciato il Bam- 


bino solo. Trovo il piffero su una 
panca, a portata di muso, non 
troppo lontano né troppo vicino 
all’Infante. «Che gli posso suo- 
nare? », si chiese il bue che senza 
quell’intermediario musicele non 
avrebbe mai osato far giungere 
Ja sua voce all’orecchio di Gesu. 
Non di radọ i buoi fingono di ru- 
minare mentre in cuor loro can- 
tano. Soffio, ma appena!, nel 
flauto; e ne uscirono suoni così 


‘puri che a modularli c'è. da pen- 


sare lo aiutasse un angelo. 
Il- Piccino si alzò un po’ col capo 
e le spalle dal lettuccio, per vede- 
re. Ma il risultato non appagò il 
suonatore. Era sicuro, se non al- 
tro, che nessuno di fuori lo aveva 
udito. Si sbagliava. Scappod via, 
nel timore che qualcuno — l'a- 
sino, più d’ogni altro — entrasse 
e lo sorprendesse troppo vicino 
al pifferetto. 
«Vieni a “vederlo! — lo- aveva 
incoraggiato un giorno la Vergi- 
ne —..Non Cè caso che ti accosti 
‘al Bambino. Proprio tu che l'hai 
così bene scaldato quando non-a- 
veva nulla indosso! ». À 
. Imbaldanzito, il bue venne a col- 
locarsi, non vicino ma vicinissimo 
“a Gesù; e Gesù, perché si sentisse 
a suo agio, gli prese il muso fra 
le manine- Il bue ratteneva il re- 
‘spiro, ch’era di troppo. Gesù sor- 
rideva. “’esultanza del bue era 
muta. Aveva preso la forma pre- 
cisa del suo corpo colmandolo Si- 
no alla punta delle corna. 
Il Bambino guardava di volta 
in volta l’asino e il bue:- l'asino 
un po’ troppo sicuro di sé; il bue 
‘che si sentiva tremendamente o- 
paco presso quel visino illumi- 
nato. Mirare quel visino non era 
come vedere in un^“ lontana ca- 
setta un lume che passa di stan- 
za in stanza dietro leggere ten- 
dine? | | 


do alla stalla. Il primo, dopo aver . 


-cedendo? ». 


-istante il bue, facendo finta di 
niente, cominciò a tenerlo d’oc- — 


-də vicino Gesù, terso e lustro co- 


Vedendo il bue cósì pensieroso, 
il Bambino scoppiò a ridere. Che 
significava quella ilarità? L'ani- 
male non ci vedeva chiaro. Che il 
Bambino lo canzonasse? Doveva 
d'ora innanzi mostrarsi pit riser- 
vato? o addirittura andarsene? 
Al che, il Bambino rise di nuovo; 
ma d'un riso così luminoso, filia- 
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\ 
aveva ragione di aggiungere: « Vel 
tre è anzi il più buono! ». 

Av2va infatti sorpreso i re bian- 
chi mentre chiudevano gelosa- 
mente nelle proprie bisacce un fi- 
lo di paglia rubato alle greppia, 
cosa che il re di colore non si era 
neppure sognato di fare. -- 

Fianco a fianco; su un lettuccio 


1 re dormivano il sonno del giu- 
sto, :-mili a statue giacenti su 
tombe. E la loro stella brillava 
sopra il presepio. Un po’ prima 
che spuntasse lalba, tutti e tre 
si alzarono, con mosse identiche. 
A tutti e tre era apparso in sogno 
il medesimo angelo, a raccoman- 
dare che partissero senza indugio 


racconto 


breve di JULES SUPERVIELLE 


le, gli sembrò, che il bue capi di 
aver fatto bene a rimanere. | 
Spesso la Vergine e il figlio si 
guardavano negli occhi; ed era 
una gara a chi fosse piu fiero 
luno dell’altro. « Mi pare che nei 
loro cuori non dovrebbe esserci 
posto che per la-gioia. Si è mai 
vista una madre più pura, un fi- 
gliolo più bello? Invece, .. mo- 
menti, che aria 
entrambi! ». 
Il bue e Pasino stavano tornan- 


grave prendono). 


di fortuna prestato dai vicini, i 
re si addormentarono. 
«Strano — pensava il bue — 
che tengano in capo la corona 
anche quando dormono. Quell’ar- 
nese rigido deve impicciare molto 
piu delle corna. E con tutto quel 
luccichio di gemme sulla testa c’é 
da sudare a prendere sonno! ». 


guardato ben bene per paura di A S 


ingannarsi: 


« Guarda — disse all’asino — ` 


quella stella che s’avanza in cie- 


lo. Quanto è bella! Mi scalda il- 


cuore! ». 

«E dagliela con questo cuore! 
Che -’entra il tuo cuore coi gran- 
di eventi cui stiamo assistendo! ». 

« Di’ quel che vuoi, ma questa 


stella viene verso di noi. Guarda — 


com’é bassa! Si direbbe che voglia 
entrare qui. E sotto di lei avanza- 
no tre persone coperte di gemme ». 


_ I due animali erano ormai giun- - 
ti davanti alla stalla. 


« A prer tuo, bove, che sta suc- 


« Mi chiedi troppo, asino. Io mi” 
contento di guardare. È già 
molto ». | 

« Tant’é, io ho la mia idea! ». 

« Su, su — li sprono Giuseppe 
aprendo la porta —. Non vedete 
che ingombrate. il,passaggio e im- 
pedite loro di entrare? ». 

I due animali si scostarono per 
far passare i Re Magi. Eran tre: 
uno, nero da capo a piedi, rap- 
presentava l'Africa. Sin dal primo 


chio. Quel colore lo insospettiva. 
Chi gli diceva che fosse animato 
da sole buone intenzioni nei con- 
fronti del Bambino?: Ma quando 
il viso del negro (doveva essere 
un po’ miope) si chino per vedere 


m’era, ne rifletté l’immagine co- 
me uno specchio: con tanta de- 
ferenza e si completo oblio di sé 
che il cuore del bue ne fu trapas- 
sato di dolcezza. — 

« Dev’essere una persona a mo- 
do — pensò —. Mai gli altri due 
avrebbero potuto rendergli un ta- 
le omaggio» E un minuto dopo 


‘Ancora ci sono — grazie al Cielo — bambini che sognano [a | 
« Befana » mentre lascia cadere doni per tutti per poi scomparire 


e non ritornassero a riferire al 
eloso Erode di aver veduto il 
ambino. Andandosene, lasciaro- 

no la stella a brillare sul presepio, 

ad -annunciare a tutti ch’Egli 

era ii... i 
Nelle notti- che seguirono toccò 

ora ad una stella, ora a un’altra 

di montare di guardia. E talvol- 


tra le stelle. HI fiabesco personaggio — come tutti i personaggi | 

delle fiabe — ha qualcosa da insegnare ai « grandi » e cioè che 

il donare sia sempre discreto, disinteressato, ricco di fantasia 
amorosa perchè il dono non sappia di mercato. 


Tutto è ormai sistemato nel Presepe inaugurato il 


giorno di Natale. Resta l'impegno per molti 
« grandi » di portare un po’ di amore accanto alla culla. l 


; 
| 
ty 


ta un'intera costellazione. Per non 
tradire il segreto del cielo, ogni 
volta una nuvola occupava lo spá- 
zio dove avrebbero dovuto trovar- 
si le stelle assenti. Era meravi- 
glioso vedere come le infinitamen- 
te lontane si facevano piccine pic- 
cine per trovar posto sul prese- 
pio; come trattenevano l'eccesso 
di calore e di luce, emanandone 
solo quel tanto che bastava per 
scaldare e rischiarare la stalla; 
e come della loro immensità la- 
sciavano trapelare quel poco che 
ron può sbigottire un bambino. 
Prime notti della cristianita! Al- 
lora la Vergine, Giuseppe, il Bam- 
bino, il bue e l'asino erano come 
non mai se stessi. La loro incon- 
fondibilità, che nel giorno si di- 
sperdeva un poco davanti ai visi- 
tatori, al calar del sole prendeva 
una intensità ed una fermezza 
prodigiose. 

Per intercessione del bue e del- 
l'asino, molti animali chiesero di 
far la conoscenza di Gesù. E un 
bel giorno un cavallo, noto per la 
sua servizievole celerità, fu inca- 
ricato dal bue, col consenso di 
Giuseppe, di convocare, comin- 
ciando dal giorno dopo, quanti vo- 
lessero venire. 
si chiedevano se si sarebbero la- 
sciate entrare le belve feroci è così 
i dromedari, i cammelli, gli ele- 
fanti: bestie, cioè, che le loro gob- 
be, le proboscidi e una certa so- 
vrabbondanza d’ossa e di carne, 
rendono un po’ sospette. Eguale 
domandag si facevano per gliin- 
setti spaventosi come lo scorpio- 
ne, la tarantola, i grossi ragni, la 
vipera; per quegli animali, ma- 
schi o femmine, che non contenti 
d’immagazzinare notte e giorno 
il veleno nelle ghiandole ne di- 
stillano anche all’alba, l’ora in cui 
tutto è puro. 
La Vergine’non ebbe un attimo 
diesitazione: | 

« Tutti potete farli entrare. Il 


mio bambino è al sicuro nel pre- 


sepe quanto potrebb’esserlo nel 
più alto dei cieli ». aren 
_« Ma uno alla volta ! — agziun- 


se Giuseppe in, tono quasi mili- 


tare —. Più d’uno alla volta non 
deve entrare. Altrimenti chi ci 
si raccapezza? » 

Si cominciò dalle bestie veleno- 


se; tutti sentivano che si doveva | 


loro questa riparazione. Fu molto 
appprezzato il gesto dei serpenti 
ch’evitavano di alzare gli occhi 
sulla Vergine e strisciarono il piu 
possibile lontano. da lei. Nell’usci- 
re ebbero nel portamento una zal- 
ma e una dignità che non avreb- 
bero potuto avere piu grandi, co- 
me fossero stati colombe o cani 
da guardia. Giunsero pure ani- 
mali così minuscoli che’ sarebbe 
stato difficile dire s’erano gia li 
o se aspettavano fuori della porta. 
Gli atomi ebbero a disposizione 
un’ora intera per presentarsi € 
fare il giro del presepio. 
Scaduto il termine, sebbene dal 
vellichio sulla pelle avvertisse che 
stavano ancora sfilando, Giusep- 


pe ordinò di farsi avanti a chi- 
- toccava di turno, I cani non riu- 
scirono ə, dissimulare il proprio — 
' disappunto : 
per eccellenza, non erano stati 
ammessi nel presepe mentre il 


animali domestici 


bue e l'asino sì. Per consolarli, 
ciascuno li accarezzò. Dopo di che 
si ritirarono, pieni d'una ben vi- 
sibile riconoscenza. Comunque, 
quando al fortore ci s'accorse che 
stava per entrare il leone, il bue 
e l’asino furono presi da una cer- 
ta inquietudine. Tanto più. che 
quel lezzo s'infilava, senza il mi- 
nimo riguardo, nell’odere dell'in- 
censo, della mirra e degli altri 
balsami che i Re Magi avevano 
profuso a piene mani nel prese- 
pio. Il bue apprezzava i generosi 
motivi che giustificavano la fi- 
ducig della Vergine, ma ad un 
Bambino -appena nato, a. quella 
cagionevole fiammellina, lascia- 


re avvicinare il leone cui sarebbe 


bastato un soffio per spegneria... 
Accresceva l'inquietudine del bue 
e dell’asino il fatto che davanti 
al leone conveniva starsene com- 
vletamente passivi. Non potevano 
pensare a prendersela con lui: sa- 
rebbe stato come prendersela col 
tuono o la folgore, Il bue, poi, 
stremato dai digiuni, si sentiva 
più aereo che combattivo. 


(Continua)` 


L'asino e il bue 
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DOMENICA 1° 


GENNAIO 1956 


Schubert, Incompiuta chë sta echeg- 


pa nella Brande Sala dei Cen- 
i di Vienna: Il-grande'e infelice- 
. ¢compositofe.& ormai morto da due 
anni etrs la folla, con’ gli-occhi pieni 
di lacrime, stanno gli amici che fu-. 
gone più- cari al suo. cuore: la’ con- 
tessina Carolina Esterhazy, lumile 
merciaia Teresa Grab, «solista » del- 
la Messa di Schubert, Calafatti il 
guitto napoletano che gli fu quasi 
padre e fratello. Æ Calafatti che 
rievoca la vita di Franz Schubert, 


da Tui stésso introdotto a Vienna.un - 


_ giorno ormat lontano; sul carrettone 
dei comici ditetto ar Prater. Franz 
trovò in lui il rifugio materiale, il 
conforto alle prime'grandi delusioni, 
la compagnia alla solitudine. Finché 
Teresa, la; dolce e umile merciaia 
_ butterata dal vaiolo, amandolo senza 
esserne riamata, aggiunse la sua 
tenera assistenza al maestro incerto, 
"timido, disordinato. 

Poi un giorno, dopo Jumiliazione 
di essere messo alla porta dal celebre 
baritono Vogl cui aveva- sottoposto: 
ja sua musica, Franz incontrò il 
_ grande amore. Era una fanciulla che 
egli credette di umile condizione in. 
“quanto spettatrice del teatrino di 
Calafatti. Con lei passa una sera 
indimenticabile sottolineata dalla 
«Sonata al chiaro di luna» che 


` ascoltano sotto la finestre di Beetho- 


ven. Ma invano Franz aspetta l'in- 


-` domani Carolina, Essa è scomparsa, 


così come si dilegua un sogno. 

Nel suo sconforto ha un ricono- 
scimento da parte del famoso Vogl 
che infine ha apprezzato la musica 
del giovane compositore. Vogl lo 
invita a seguirlo in una lunga tour- 
née attraverso Europa e Franz ac- 
cetta per sfuggire al suo tormento, 
ignaro che lo stesso tormento lo at- 
tende alla fine della tournée, quando 
in Ungheria il conte Esterhazy lo 
invita a dar lezione di musica alle 
sue figliole. Infatti una delle figliole 
del conte è Carolina. Il dramma di 


-un amore contrastato dalla differen- 


za sociale acuisce in Schubert il 
desiderio di arrivare. ad essere qual- 
cuno per colmare quella differenza., 


` “Fugge; quindi, a Vienna col sogno 


di giungere presto all'altezza di lei. 

Ma quando a Vienna riesce final- 
mente ad affittare con grande sacri- 
ficio una sala per presentare Ja sua 
Sinfonia, fiducioso in un grande 
triônfo, il caso avverso fa sì che nella 
sala attigua il grande violinista Pa- 
ganini dia contemporaneamente un 
concerto. Il pubblico diserta la sala 
di Schubert’ per riversarsi in quella 
fel grande italiano. Franz spezza la 
bacchetta e abbandona la sala e il 
suo sogno d’amore e di grandezza. 
Le osterie del Prater lọ vedono an- 
cora, disfatto, sofferente, trasandato. 
Teresa gli è sempre vicina rincuo- 
randolo e assistendolo, E’ per lei che 
Schubert scrive l'Ave Maria, è per lei 
che ottiene un posto di organista 
nella cattedrale di Santo Stefano. 
Neppure l'invito di Vogl a rappre- 


: sentare la sua Sinfonia al Palazzo: 


- Imperiale, lo scuote: La Sinfonia de- 
vè ormai restare « Incompiuta »: Poi 
la morte di Beethoven aggrava il suo 
stato d’animo. Accolto nel carrozzo- 
ne deii comici dal suo buon amico 
Calafatti, Franz Schubert muore as- 
sistito dalle due donne che diversa- 
mente, ma profondamente, ha amato. 

Questo dovrebbe essere presso a 
- poco il romanzo di Franz Schubert, 
lo stesso che gia fu delineato nel 
film Liebelei, ma in realta la prota- 
gonista é Vienna. Infatti la trama 
diviene un po’ il vademecum e Schu- 


dubbiamente suggestiva alla .citta~ 


"che tra lieder e valzer rappresentava; 
» dopo il Congresso, «il ‘cuore pulsante 


del’Europa. Le architetture, i giar- 
dini, i teatri, gli splendori dei palazzi 
imperiali, le rive del Danubio e le 
luminarie del Prater, in una immen- 
sa cornice scenografica di pregio do- 
cumentaristico, si impongono assai 


più del dramma di Schubert, che ... 


signoria 
‘si truova Tloro...». Cost Marco 


L'OSSERVATORE 


mata; 


riesce frammentario e- poco appro- 
psicologicamente. Tuttavia 
insieme è di un certe buon gusto 


dignitósa` elaborazione,’ Gli inter - 


“proti sono..Claude Laydu, ìl cui pre- 


‘@-di somigliare 2. Schubert; Paolo 


teppa ‘nelle: vesti del giitto. napo- 


letano, sempre- convincente; Marina 


Viady, contessiña Esterhazy piutto- 
sto’ poco -aristocraticas ucia Bosé; 
una™Teresa dölce e bene. imperso- 
Gino: Bechi, il Vogl; Heinz 
Moog; i? conte ungherese: Belli a 


_eolore e la fotografia. 


Giudizio dei C.C.C.: le relazioni- amo- 


‘rose dë) protagonista, anche se presen- 


tate con una éerta discrezione, fanno 
riservare il film agli adulti. 


A. ATTILI 


@ se, pìù spesso, il grossolano cattivo 
a contaminare la bellezza 


vergine della - 
il monte Ventoso è 


@ ricomporre le immagini della 


te Cipangu: « L'isola è molto grande, 
bella maniera: e belle; e la gente è idola; - 
da E ag non da lor medesimi e qui 


dettava a Rusticiano đa Pisa 


. Panno del Signore 1298, nella cella del carcere genovese... | 
Fantasie si dirà; ma fantasie che un nuovo libro del Praz è 


venuto a sostenere proprio negli ultimii giorni, 
dente », Sansoni, p. 400, 1955), accom 


(« Viaggi in occi- 
verso la meta di 


pagnandole 
inusitati pellegrinaggi. L’opera del nostro che è tutta una limpida 
antologia del suo miglior patrimonio, non raccoglie infatti sol- 
tanto colloqui, -annotazioni o frammenti di viaggio slegati: essa 


è e vuole essere una testimonianza letteraria dedicata al 


di tempi migliori che si sono smarriti poco a poco verso le fittis- 

sime nebbie del passato; proponimenti, questi ultimi, che non de- 

terminano esercizi di vuota e sterile bravura, accompagnati come § 
caratte 


sono dall’< humor» e dall’umanita viva, 


migliori pagine dello scrittore. 


ristica sempre nelle 


Nasce così un libro ricco di motivi e d'immagini capricciose, 
. piacevolissimo, arguto, colorito, mai superfieiale. Rivivono e mu- 
tano aspetto, illuminate dal getto @una prosa rigogliosa e fre- 


_ mente, 


Atene, Londra, Néw York, Roma, città vecchie e nuove 


toccate dal Praz nel corso delle sue brevi odissee: moderne, E’ lo 
spirito di questa fatica che trascina ed incanta il lettore dell’ope- 
piegata 


ra, lo spirito di un’ ps ae civilissima e libera, 


zanti vicende della 
La Grecia, descritte 


dalle incal- 


per. come essa è oggi; lontana: dail’essenza | 


politica e culturale. che le fu propris: torna all'autore quasi d’im- © 


provviso, nella ruvida grandezza d 


un panorama all’antico: 


« Micene sorge indistinta alle falde dei monti grigi e grifagni. Le 


pietre dellacropoli si confondono colla 


pietra monte e certo 


nessuna armonia spira da quei tre cocuzzoli striati di rosso ruggi- 
noso come il ciuffo delle upupe che abbondano da queste parti. 


Questi uccelli funerari che 


s'incontrano qui, gazze vestite a lutto 


che gracchiano, upupe vestite a lutto e come macchiate di sangue, 
che chiurlano, mi convincono, se ce ne fosse bisogno, che siamo 
in terra d@’antichi e mostruosi delitti >». 


Questa capacità naturale del Praz, che giovandesi d’una sen- 


sibilita pittorica s 


piccatissima riesce ad identificare nelle sboccon- 


cellate eredità d’una terra grama e impoverita il significato d@’un 
messaggio affidato al canto di generazioni = ci- sembra app 
dei meriti più belli, se non il migliore, del lib 


Nitidi e lucidi pure gli « acquerelli » britannici, che 


mane le esperienze 


dalvautore: nel paese d’Albione. Raris- 
simo, nel suo genere, il brano dedicato 


nebbie. e al¥inverno . 


alle 
di Liverpool; un piccolo arabeseo stilistico intrecciato sulle brume 
@una squallida e grande città marinara. Lievemente riflesse o 
comunque esageratamente letterarie ci palono invece le notazioni 


- fissate dal Praz quale- epilogo d’un recente viaggio Gnas 
volute . evitare ik. rumoroso- 


ultime; particolarissime evoluzioni. 


Lo sorittere ‘ha 
- isolandosi nela: 
_ tentar di comprenderne- le 


_.. Non scergiame: altri difetti: nel libro: documento singolare- di 
una tradizione che va eyes opera (a parte qualche leg- 


gera riserva contenutistica), 


rebbe una rapida e vastissima 


diffusione presso i comuni lettori, -sviati frequentemente dalle 
compiaciute espressioni d’analfabetismo ar tipiche nell’an- 


, cor giovane prosa as 


Gli anziani maestri 


terati delle ultime leve: ed è forse questo il ‘più 
libro. 


pre- molto da ai let- 


~e inconsa- 
LUDOVICO ALESSANDRINI 


be 


det 1956 ci Jobir- 
‘mento: di. nella st guven 
-Felevisione: il 


della 
il: 3. gennaio la 12 


Italia. compie due anni: A- questi va 
perto. 


agġiunto-un: anno e 
do sperimentale, per -poter ire. a 
quelia lontana primavera del. 1952, in 
cui per la prima volta nel dopoguer-. 
Ta. pubblica si accorse che 
la TV era aile porte: Net dopoguerra, 
abbiamo precisato; ed infatti di TV 
in Italia. si cominciò a parlare esat- 
tamente vent'anni- prima -che ini- 
ziassero le trasmissioni sperimentali 
di quésto dopoguerra: nel 1933. Mol-/ 
ti romani ricorderanno ancora di 
aver veduto verso’ il 1939, in qualche 
. negozio-di elet 
sta espressione non esisteva), le: pri- 
me trasmissioni realizzate in uno stu- 
dio di fortuna, ricavato da un audi- 
`- torto radiofonico nel palazzo di via 
Asiago della RAI, che a quel tempo 
si chiamava EIAR. Se non ci fosse 
stata la seconda guerra mondiale, la 
che in America aveva ini- 
ziate le trasmissioni regolari nel 1934, 
. in. Italia sarebbe giunta al piu tardi 
15 anni fa. 
=- Ora, dopo due anni di servizio re~ 
golare, la nostra TV conta circa 300 
mila abbonati e 4 milioni di telespet- 
atori- di cüi- un 
bini e ragazzi. Il cammino che la- 
Radio ha compiuto in trent’anni, ia 
TV ha- percorso in trenta mesi. L 
Radio ha un numero di abbonati 25 
mila volte superiore (è un conto fa- 
cile: 5 milioni, in cifra tonda; ma. 
sono di piti),. pero la violenza con cui | 
la ER ŝi è imposta, è senza confron- 
ti. Gli esperti prevedono che tutto 
questo entusiâsmo fra aicuni anni 
decadra: la TV é destinata a dive- 
nire un comune complemento della 
vita sociale, quasi alia stessa stre- 
gua del telefono. Per il momento, 
tuttavia, non possiamo che arren- 
derci di fronte ail’evidenza dei fatti. 
Per adesso, il nostro dovere di cro- 
nisti è di segnalarvi puntualmen- 
te le principali novità della settima- 
na. Anche quelle tella sorella minore, 
la Radio, naturalmente. 
Le trasmissioni TV -dedicate a Na- 


poli continuano in 


stre 


milione sono’ bam- 


ni usufruisce del servizio, teJevisivo. « 
La- sera’ del 30 dicembre sara Eduar- ` 
do De Filippo: a presentare; con: la . 


ta partenopea ‘ne da 


sua 
talitro? 


dicare ta serata, anziché at teatro 
polare, -al repertorio classico,- potrà 
seguire -sul Ter20 Programma «Il 
wersai di Siviglia» di Beaumar- 
chais 

IL 31 Dicembre ricorre il 
rio della-nascita di Giovanni Pascoli 
ed ecco che quel giorno, alle 16,30, sul 
Secondo Programma, potrete ascol- 


tare. la riduzione: radiofonica di una 


tra: 
beta: « La cunella». È lå sto- 
ria di due madri, una vecchia ed una: 
giovane, accomunate. dal dolore. 


Agli appassionati. d’opera segnalia. 


mo un piccolo gioiello: « I quattro ru- 


‘steghi» di Ermanno Wolj-Feérrari, di 
cui sul Nazionale, alle 17,45 di sabato . 


31 verrà trasmesso il. secondo atto. La 


sera di Capodanno, invece, il Terzo 


si collegherà con il Teatro alla Sca- 


le di Milano per trasmettere « IL flau- 
to- magico » di Mozart. Eccezionale- 
artistico, non soltanto 


perché si tratta di un’opera che vie- 


ne eseguita di rado, ma anche perché — 
con essa si indugurano le celebrazio- 


ni per il bicentenario della nascita 
del grande musicista. La RAI si é as- 
il collegamento con la Sca- 
li, fino al dicembre del 1956, verranno 
eseguite le più significative compo- 
sizioni del Salisburghese. A chi pre- 
ferisce seguire le opere. alla TV rac- 
comandiamo un po’ di pazienza: è 
in preparazione « Madame Butterfly » 
dj Puccini, e perciò è appena il caso 
di dire che la loro attesa verrà ripa- 
gata bene. 

Un’altra iniziativa di particolare ri. 
lievo nel settore del teatro di prosa 
(Televisione), è annunciata per Gen- 
naio. Si intitola « Premio Talia» e 


' grazie ad esso le feconde energie del- 


la vastissima provincia italiana sa- 
ranno finalmente tratte fuori da un 
ingrato silenzio. Ne parleremo piu 
a la volta. 


NOTIZIARIO 


Pickford, Lilian Gish, ‘Mae 
Marsch, Harold Lioyd, Buster Keaton, 
Gloria Swanson, Norma Taimadge, Char- 
lie Chaplin, Ronald. Coiman, . 
Bartheimess, e i registi John Ford, Cecil 
.B. De Mille, Henry King, sono stati 
premiati dalla «Fondazione George 
Eastman » per l'attività svolta negli anni 
1915-25. L’attivita della « Fondazione 
George Eastman » è diretta aHa raccolta 
e allo studio di vecchi films che-presen- 
tano un interesse soprattutto. tecnico nella 
storia della Cinematografia. L’anno ven- 
turo saranno premiati i cineasti che si 
distinsero in un periodo successivo. La 
riesumazione di molti nomi celebri dei 


pionieri dello schermo, ormai 


` René Clair, reduce dal suo viaggio in 
Russia, in occasione della Settimana del 
Film francese a Mosca, dove ha pre- 
sentato il suo fiim « Grandi manovre », 
ha predetto che un’ondata di romantici- 


> smo sta- per scatenarsi: nelPURSS dopo 
la terribile tensione*subita dal suo po- 


poto. Infatti questo popolo, saturo di 
films sulla poesia dei trattori, sulla co- 
struzione di dighe e sull’esaitazione dė- 
gli eroi della storia nazionale, ha deli- 


= rato per «Fanfan la Tulipe », « Le grandi 


Due efficaci e suggestive inquadrature del film: « Sinfonia di amore» che ricorda la vita di Schubert 


F 4 


Richard 


manovre » e gli altri films - La 
polizia a cavallo ha dovuto proteggere 
Gérard Philipe, interprete di Fanfan, 
dall’entusiasmo di 20.000 spettatori della 
partita Francia-URSS, che lo avevano 


circondato. Pare che !’Ambasciatore di 


Francia a Mosca abbia proposto di no- 
minare ambasciatore anche Gérad Phili- 
pe. Anche ta fantasia, espressione di 
liberta, che rischia di aprire nuovi oriz- 


zonti al pubblico sovietico, può diventare 


una pedina dipiomatica. a 
Cinecitta vuol respirare aria di mare. 
Essendo, infatti, rimasta imbottigliata 


dalle costruzioni sulla Tuscolana, ha de- 


zione deta. Presidénsa: del Consiglio. 


Un attore della radio americana ha. 
definito Bing Crosby « un uomo che 
guadagna tanto da non riempire più nep- 


ta, il quel- | 
uardo, E duardo. Scarpetta: 
_« Miseria €e Nobiita ». Chi- volesse de- 


per ben 37 sere, nel corso delle qua- 


hi 
v ws 


ciso di trasferirsi sulla via. 


pure ilk- suo- foglio di contribuente, Egli 


va direttamente da: Eisenhower’ é gti 
domanda quanto gfi occorre per colmare 


i} deficit del bilancio... ». Segnaliamo la 
cosa a qualche attore italiano che usa 
percepire non -meno di cinque milioni 
per ogni giorno di lavorazione. . 


| 
n nr nin 
C'era accaduto di saragenare agli squallidi viaggi i pi 
favoloso ant nav o dei Polo: 
reminiscenze  scelastiche avviszite nella chiassosa monotonia d'una 
natura e dei luoghi, (men dimentichiamoe che 
ormai passate alla gloria 
l'eco suggestiva del mite 
: le genti- sone bianche : 
Res 
| : 
p 
© 
presse la spiaggia -ostiense. - La 
` 
w - 
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UALC anno fa in un tea- 
tro cittadino si rappresentò 
la < Tosca»: il personaggio di. 
‘Cavaradossi ëra interpretato 
dal tenore Mario Ortica, che 

nato in una frazione della 
periferia di Treviso. Il log- 
gione del teati era. occupato dai 
erventi «aficionados» del giovane 
cantante i quali ribollivano di im- 
pazienza, nell’attesa di vedere in 
scena. il. loro-..econcittadino. Era sta- 
to stabilito che prima dello spetta- 
colo un cultore della musica. .com- 
memorasse Giacom: Puccini, Per 
svolgere. incarico scelto il dot- 
tor Alessandro Tronconi, direttore 


 dell’Ospedale- Psichiatrico, il quale 


avviò sulle linee 
briHante ‘e dotta la commemorazio- 
ne. Ma il loggione ribollente giocò 
un brutto scherzo alla memoria di 
Puccini e al rispetto che si deve 


ad un oratore; il loggione, non fa- 


cendo distinzione tra tifo sportivo 
e «passione musicale» (che è tut- 
to un’altra cosa) reclamava Ortica 
come si richiede il giro d’onore del 


vincitore di una corsa ciclistica e., 
costrinse ‘Tronconi & ripiegare die- 


tro le quinte. Ci perdette il pub- 


wa IN CARROZZONE - L. 600. 


blico scelto che ñon ebbe la’ gioia 
di godere tna bella Conferenza. 


Alessandro Tronconi quando fu die- 
tro il sipario ebbe uno dei suoi ra- 
rissimi ‘scatti di ira, non per la 
mancanza di rispetto alla sua per- 
sona, ma per Voffesa all’arte. « Non 
capiscono niente di musica! Come 
si fa a tyattare in questo modo un 
artista quale Puccini! », Æ venuta 
ora che io vi dica chi è Alessan- 


dro Tronconi e perchè. l'ho inttodot- . 


to alla vostra conoscenza con un 
episodio che andando avanti col di- 
scorso potrà sembrare posticcio. 
Alessandro Tronconi è pn medico 
psichiatra che da quarantacinque 
anni lavora al Manicomio di Trevi- 
so, prima come semplice medico poi 
come. direttore. Dal 1952 è Sindaco 
della città nella quale è giunto dal- 


EDIZIONI - BORLA - TORINO 


Via Francesco d’Assisi, 


Marcelle Auclair . SANTA 
SA D’AVILA - L. 1.200. | 
La vita intensa e travagliata della 
`. « dama errante Dio» che, con 
“Je sole qualita della. fede e del 
carattere promosse, nella Spagna. 
«del risveglio 


delle coscienze. 
Pierre Croidys . TRE MISSIONARI | 


- Deserive l'impresa di tre preti 
che, attrezzati alcuni- carrozzoni a 
cappella e soggiorno, percorrono 
tutta lla -Francia per portare 
Vangelo a chi ne ha perso fino il 

| ricordo., 


hd 


Via TRN Troni, Altari; Confessionali 
e arredamenti per Chiese, Presepi 


Giuseppe Stuflesser 
Scultore . ORTISEI, 64 (Bolzano) 


Prezzi e condizioni favorevoli 
| Pronto nuovissimo Catalogo generale 


di una oratoria 


~un- impetuoso 5 


rof. ‘Alessandro Tronconi gode di una darga 
"reviso, come meédico e Sindaco 


ia sua terra natale di Prato (di cui 
conserva Tleloquio sciolto, la bril- 


n 


La musica c’entra nella figura di 
Tronconi perchè gli ha permesso di 
digerire la trattazione di 21.842 car- 
telle- cliniche, -tante -quante corri- 
spondono al numero dei malati che 


ha curato nel manicomio di S. 


temio; credo sia una cifra che rap- 
presenta un record: Se si uniscono 
poi le consulenze che egli va a fare 
in altre case di cura e le visite pri- . 
vate la cifra aumenta di altre mi- 


gliaia, Tronconi ha una straordina-. 


ria umanità — me lo hanno detto 
tutti. coloro che ho interrogato in 
questi giorni — nel curare i malati 
di mente. Egli appare un po’ severo 
a prima vista, ma è per dare uno 
schoc al paziente. 

Il suo roseo é sorridente volto si 
rabbuia quando osserva un malato; 


gli fa la- «faccia feroce», poi il 
Egli afferma che 


volto si 


immagini) nel lonta- 


questo. tipo singolarissimo di halati 
va trattato così: guai ad assecon- 
dare le manie dei pazienti; il me- 
dico deve essere «duro», apparen- 
temente. All’animo sensibilissimo di 
Troéneoni deve \costare molta fatica 
' anche: questa mëssa in scena pro- 
fessionale: egli ora che ha 70 anni 
non ha perduto nulla della-freschez~ 
za e dell'entusiasmo- professionale 


FEROCE, 


risposte: ribattè punto per punto: 
«certo, concluse, che è amaro alla 
conclusione di una carriera senza 
alcun neo, sottostare a questi giu- 
dizi: ma vi confesso che l'ho fatto 
¿con animo sereno, perche penso che 
€ il mio dcvere». Le. minoranze pre- 
sero atto della risposta è se non si 
scusarono fu perché la. politica ha 
schemi rigidi, ma in cuor suo ognu- 
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ho il mio manicomio cui. badare! », 
Passò una sera a pensare all’inca- 
rico che gli proponevano: fuméd una 
buona riserva di sigari. Le pressio- 
ni lo convinsero ed oggi si può dire 
che è un Sindaco che con la sua 
giocondita e la sua umanità ha il 
consenso di quasi tutta la cittadinan- 
za: quando l'altro giorno ha com- 
piuto settant'anni di eta i doni flo- 


articolo di GUSTAVO SELVA 


che aveva quando. iniziò la carrie- 
ra. Nel suo studio a S. Artemio — 
una localita affondata nel verde di 
questa bella campagna trevigiana 
dai colori e dai contorni giorgione- 
schi — riceve a qualsiasi ora anche 
adesso. che la sua giornata è gra- 
Vata aall’incarico ai Sindaco della 


-pilia, piantata-a mo’ di bandiera su 
due spalle solidissime che sorreg- 
gono un corpo da granatiere, do- 
mina la schiera degli assistenti ed 
infermieri -quanda in camice -bianco 


ogni giorno percorre iʻreparti. Per 
dire ‘della scrupolosita professionale 


-basterà citare questo episodio, 

pappresentanti -della -minoranza an- 
ti-D. C. del consiglio provinciale di 
Treviso fecero. una volta un’inter- 
pellanza per lamentare alcune di- 
sfunzionńi che a loro avviso si sa- 
rebbero verificate nell’Ospedale psi- 
chiatrico. Il Presidente del consesso 
fece intervenire alla seduta ftl Di- 
rettore del Manicomio, Tronconi, 
che per la sua carica di Sindaco 


ha una estrema pratica di queste 


cose: avrebbe potuto rimanere fuo- 
ri e mandare una relazione scrit- 
ta: -invece intervenne came il più 
modesto dđei' funzionari e si sedette 
dietro le spalle del Présidente, in 
silenzio, quasi appartato. Lasciò 
che i consiglieri che avevano pre- 


sentato Yinterpellanza facessero i 
loro rilievi, che si accendesse la di- 


scussione, fin quando il Presidente 
lo chiamò a riferire: un assessore 
gli cedette il posto, Egli e in 
piedi con un foglietto in mano nel 
quale aveva diligentemente anno- 


_tato le deficienze lamentate (da con- 


siderare che queste non investivano 
minimamente la sua persona) e le 


~ ‘ 


no pensò che era stato un atto in- 
delicato verso Tronconi. 

Ci troviamo cosi a parlare del 
medico psichiatra in veste di uomo 
politico e di amministratore. Tron- 
coni viene dalla Toscana, precisa- 
‘mente, come ho detto, da Prato. 


‘ Qualche anno fa ci fu in - visita 
. città; La-sua testa lucida come una. 


ufficiale. a Treviso, in qualita di 
“Presidente della Camera, T'attuale 
Capo dello Stato, Giovanni Gron- 
chi. Il primo cittadino landò ad 
accogliere alla stazione colla fascia 
tricolore che gli cingeva il largo 
perimetro della grossa- corporatura 
da` granatiere. Tronconi dice alcu- 
ne parole. all’illustre Ospite e. poi 
entrambi salgono in macchina dove * 
la conversazione viene ripresa. 
Gronchi, dopo alcune frasi avverte 
che il Sindaco era suo conterraneo: 
«Da quanto tempo si trova a Tre- 
viso? ». «Da quarant'anni », rispon- , 
de Tronconi a Gronchi. « Anche se 
la pronuncia tradisce la sua ori- 
gine, i trevigiani possono ben con- 
siderarla loro concittadino », com- 
= il Presidente della Repub- 
lica, 

_.A Tronconi vogliono bene anche. 
gli oppositori, che ha in consiglio 
comunale. Il medico di origine pra- 
tese 6-un «giullare della politica »: 
vi porta la purezza e la giocondita 
di un francescano: una ventata 

freschezza. Per convincerlo ad ac- 


cettare di fare il sindaco dovettero 


adoperarsi in parecchi; i sondaggi 
avvenivano nella villetta, abitazione 
del direttore che sta entro il recinto 
del manicomio, «Io ‘un so’ fatto 
per la politica: ‘xe una roba com- 
plicata» diceva mescolando il ro- 
tondo idioma toscano col dialetto 
veneto. « Sono un dilettante e poi 


Il Sindaco prof. Tronconi rivolge un saluto al Cardinale Roncalli 


reali gli hanno trasformato la casa 
in una serra, La 
consiglio comunale è dembdcristiana, 
ma la minoranza è molto aggres- 
siva. C'è un consigliere comunista 
che non lascia tregua alla giunta. 
Tronconi usa una tattica che da 
successo nei momenti: più difficili. 
« Sentite — dice ai colleghi che mi- 
nacciano di andare fuori Binario — 
io sono medico psichiatra: nessun6 
di noi ha Ilinteresse di far credere 
che dirigo due manicomi...». La bat- 
tuta sortisce sempre l'effetto -spe- 
rato. 
presieduta’ da Tronconi (che ha. sa- 
puto scegliersi ‘come pees ed effi- 
, cace collaboratore un- gi 
parato, Luigi che 

vicesindaco) ha: fatto rinascere la 
citta dandole uno sviluppo inimma- 
ginabile per chi aveva presente la 
situazione di Treviso dopo -il bom 
bardamento del 7 aprile 1944. Ii pro- 
blema più grave affrontato è stato 
quello degli alloggi. Treviso è una 
città martoriata dalla guerra e che 
per di più ha necessità di espan- 
dersi anche per darsi un ossatura 
industriale. Appena insediato a Cà 
Sugana come Sindaco, Tronconi 
chiamò a sè il segretario generale 
e lingegnere capo coi quali volle 


andare a fare un giro alla perife- 


ria della città per rendersi conto 
della situazione delle abitazioni mal- 
sane. Ne riportd un'impressione do- 


lorosissima: in consiglio comunale 


propose un piano per la costruzione 
di case popolari, nelle quali venne 
ospitato un forte gruppo di <«ca- 
vernicoli >. 

‘La fame di alloggi non è stata 
tuttavia saziata neppure dall’appas- 
sionata cura del medico-Sindaco. Le 
file degli sfrattati continuano a pre- 
mere davanti allo studio del primo 
cittadino di Treviso; quando i ri- 


gioranza del 


L’amministrazione _comunalé . 
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chiedenti sono molti, Tronconi pren- | 
de un foglio di carta e fa un «buono» | 


per mandare 
all'albergo. è stato un periodo 
dell'inverno scorso in cui gli « ospi- 
ti» del Sindaco negli alberghi cit- 
tadini erano alcune dđėcine, e sé lo ` 
assessore alle finanze guardava 
Tronconi con cipiglio severo, il Sin- 
daco con un leggero sorriso fidu- 
cioso rispondeva: «non si preoccu- 
pi per la finanza allegra: cossa vol- 
lo far, mica si pol lasciare la gente 
in mezzo alla _ strada...! >. 

Gli è che quando fra qualche set- 
timana non sara pit direttore del- 
l'ospedale psichiatrico, perchè se ne. 
va in pensione, Tronconi lascierà 744 
villetta di S. Artemio e dovra cer- 
care casa anche per lui, Il Sindaco 
che ha provveduto a dare un ap- 
partamento a tanti sfrattati e ‘senza 
tetto non ha ricostruito la sua casa 
distrutta duranta rultima prk. 


Gate 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata del 
Pontefici da Pig pid a Pio 
ARREDI E- PARAMENT) SA 
Seterie - Merletti - ] 
Sartoria. per A 
VIA TORRE MILLINA p. 26 a 30 


. ' (Bresso piazza Navona 
-ROMA « Teléfono 


ECZEMA 


Psoriasi - Sicosi - Crosta  latteá 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI . Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
laharatorio BINASSI - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 


li sfrattati a dormire > 
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ANNO XXIII 


NOTIZIE 


MINIME| 


© GASTONE NENCINI ha fir- 


mato un contratto triennale 
con lä « Leo-Chiorodont>, con 
uno stipendio di quattro mi- 
loni all'anno., Si dice che al 
giovane .asso toscano un’altra 
Casa abbia offerto sei milioni, 
ma con ún. cöntratto annuale, 
Nencini, però, ha preferito ri- 
nunciare al guadagno maggio- 
re... per la maggiore sicurezza 
ar offre un accasamento trien- 
nale, 


Anche Minardi ha firmato 
per la «Leo-Chħlorodont », la- 
sciando la « Legnano» la qua- 
le, in ogni caso, pud contare 
su uomini come Albani, Ranuc- 
ci, Fabbri e Grassi. 


© PER FINIRE (gli antichi al- 
manacchi intitolavano «per fi- 
nire» la battuta comica finale) 
ricorderemo che il percorso del 
Campionato mondiale su stra- 
da 1956 (che si correra a Co- 
penaghen) è completamente 
piatto; Binda ha detto che i 
massimi dislivelli del percorso 
Si possono paragonare a quelli 
“dei nostri, cavalcavia. 

Yi percorso ideale, dunque, 
per laureare. il campione dei 
campioni... 


"O LA COMMISSIONE MOTO- 


CICLISTICA INGLESE ha 
chiesto alla Federazione Inter- 


nazionale la revoca del prov- 


vedimento preso nei confronti 
del Campione del mondo Duke 
di altri corridori britannici 


e australiani i quali, com’é no- ` 


to, sono stati sospesi da ogni 
attivita — per una minaccia 


di sciopero — per ben sei mesi - 


á cominciare dal 1. gennaio 
1956. DeHa questione ci siamo 
gia occupati e ci auguriamo 
che. la. Federazione. Internazio- 
nale si decida alla revoca, non 


in nome della clemenza, ma f 


semplicemente della logica, — 
Geoffrey Duke, in ogni ca- 


| s0, ha smentito le voci secon- 


do le quali egli lascerebbe la 
moto per e all’automo- 
bile. Meglio così, perchè di. 
fuori classe nel campo moto- 
ciclistico non c’é davvero . ab- 
bondanza; 
insistere nella squalifica, Duke 


farebbe bene a riprendere in 
esame la possibilità di seguire 


gli esempi di Nuvolari, Varzi, 
Arcangeli e degli altri campio- 
ni che dalle due passarono al- 
le quattro ruote... 


@ LA CASA TEDESCA BMW. 


detentrice del titolo mondiale 
delle motocarrozzette, parteci- 
perà alle gare di campionate 
anche nel 1956, 


© PRIMA DI ESEGUIRE Yor- 
dine aspettare il contrordine, 
si diceva una volta nelle ca- 
serme; se continua cosi, pe- 
rò, chi deve trattare di vicen- 
de sportive dovrà uniformarsi 
alla massima: prima di dare 
la notizia aspettare la smen- 


tita. Infatti, dopo la voce rive- § 


latasi infondata sul ritiro di 
- Fangio dallo sport, ecco la 
smentita aWannunciato pas- 
saggio di Coppi dalla « Bian- 
chi> ad altra squadra. In que- 
sto caso, però, la notizia non 
era affatto infondata, ma è 
successo soltanto che Coppi ci 


-ha ripensato. 


@ BENELUX SPORTIVO: i 
lettori avranno avuto occasio- 
ne di sentir citare nelle cro- 
nache politiche la sigla « Bene- 
lux» che indica il gruppo di 
Paesi costituito da « Belgique » 
(Belgio), «Nederland» (Olan- 
da) e « 
semburgo); nella prossima sta- 
gione questa sigla entrerà an- 


Louxembourg» (Lus- ` 


che nelle cronache sportive, poi- 


chè è stata costituita una squa- 
dra ciclistica composta dai bel- 
gi Schils, De Rocke, Schotte e 
Noyelle; dai lussemburghesi: 
Gaul, Erzner e Kemp è dallo 
olandese. Van Est, che prende- 
rà parte alle princi gare 
internazionali del 1956. | 


© LA STAGIONE AUTOMO- 
BILISTICA 
LE ayrà inizio anche quest'an- 
no @ Buenos Aires, dove, il 22 
gennaio, si correré il Gran Pre- 


INTERNAZIONA- 


mio Argentina, prima prova del | 


Campionato mondiale. In que- 


sta corsa, it campione del mon- - 


do Fangio debutterà come pi- 
lota della «Ferrari». : 


@ ALLA TRAVERSATA DEL 


CONTINENTE AFRICANO da 
sud a nord, cioé da Citta del 
Capo ad Algeri, sono iscritte 11 
vetture: due guidate da equi- 
paggi algerini; una da italiani; 
una da inglesi e sette da sud- 
africani. 


La durissima prova che si 


svolgerà, per lunghi trafti, at- 


traverso la jungla e su strade 
sassose e appena tracciate, avra 
il febbraio, 


, si dovesse 


| taggio ed ha vinto (4-3). 
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SPORT 


Almeno per Natale... 


Il Campionato äi calcio 
che nel giro di appena quattro mesi 
ha potuto sostare per ben quattro 
comeniche, a causa delle partite in- 


ternazionali, non ha trovato il mo- 


do di concedere una giornata di re- 
spiro a giuocatori, ad arbitri e a 
tecnici per la giornata di Natale on- 


“de permetteré a tutti di trascorrere 


la dolce festivita nella serena inti- 
mità della famiglia: 

Molto oppórtünamerte. alcune 
squadre hanno anticipato gli inton- 
tri al pomeriggio - della Vigilia o li 
hanno rinviati al giorno di Santo 
Stefano e, certo, sarebbe stata cosa 
saggia adottare tale criterio per tut- 
ti, ma come al Solito, Nello sport — 
o più esattamente in questo genere 
di sport — la Cassetta ħa una parte” 
preminente, se non addirittura de- 
cisiva, e allora, nel timore che la 
partita giuocata in giornata diversa 
dalla domenica offrisse un incasso 


-minore, si è sacrificato anche il Na- 


tale, non tenendo conto che gli a- 
tleti prima di essere tali, sono uomi- 
ni, con i loro doveri religiosi e fami- 
liari e con i loro sentimenti. 
Abbiamo ricordato la © settimana 
passata la ferma: levata di scudi dei 
tifosi del Portogallo settentrionale i 
quali, per una ergenza.con la lo- 
cale Federazione nazionale, hanno 
indetto e attuato. uno sciopero in 
occasione di .un.incontro interna- 


zionale: sarebbe. opportuno che anche 


i tifosi italiani — ove si volesse insi- 
stere nel non tener conto del ca-. 


-Yattere tutto particolare di certe 
ste — facessero qualche cosa di 5i- 

- mile. A questo propósito vogliamo 
| tare il -magnifico esempio degli spor- 


tivi torinesi, i ual in occasione del. 
‘la giornata conclusiva del Gongresso 


Eucaristico Nazionale che si tenne 


nella loro citta nel 1954, si asten. 


nero nella: quasi totalita dal. re- 


-carsi allo.stadio — dove; nonostante 


VYavvenimento, si teneva una partita 
di campionato’ per partecipare, inve- 
ce, alla célebrazione eucaristica. 
Comunque, a chi non ha avuto la 
sensibilità di sospendeére il torneo a 


Natale, nella giornata, cioé, in cui 
‘milioni di uomini si sobbarcano a lun. 


‘ghi,_faticosi, e non di rado rischiosi, 


“yiaggi per trascorrere sia pure poche 
ore in famiglia, a ‘chi ha costretto 


‘tanti altri uomini a lasciare le loro 


famiglie proprio nel giorno di Nata- 
le, consigliamo dj rileggere il capi- 
-tolo natalizio dell’immortale Pickwick 
di Carlo Dickens, del quale vogliamo 
riportare qualche periodo: «E vé- 
ramente innumerevoli sono i cuori a 
cui il Natale reca un breve periodo 


di gioia e di felicità. Quante e quante 


famiglie, i cui componenti sono spar- 
si qua e là a motivo della continua 


lotta per la vita, si riuniscono è s'in- 


contrano di nuovo per stare insienie 


con quella vicendeyole affettuosita | 


che è 7k age’ di tanta purissima 
ma. Gioia che raramente pud ès- 
eo fra i dolori e gli afan- 
vita....». « Che tu sii- bene- 
rat Santo Natale, che hai il } 
di risvegliare in noi le illusi 
fanciullezza, che fricordi 
le gioie della gioventù, che riconduici 
da mille miglia lontano il viaggiatore 
e il navigante al suo focolare Pae 


òtere 
della 


CESARE CARLETTI 


Gli atleti e i nanetti: nel ritiro di S. Ambrogio (Varese) i giocatori 


def Milan, tra un allenamento e altro, amano andare a far visita ad 


alcuni nanetti di gesso ch’essi considerano come loro portafortuna 


(Milan-Juventus 3-1). Nella foto: Valli, 


Zagatti e Bergamaschi 


Nonostante Vonlanthen, ammesso a giuocare. dopo tante polemiche, 
l’Inter è stata sconfitta da un tenace Genoa che ha rimontato lo svan- 


La -partita è stata molto emozionante per 


i tifosi delle due squadre. Gli « interisti » song molto delusi 


GENNAIO 1956 


a May, 


al vécchio. 


8, 
legatura Cartonata con ‘dorso in 


Per bambini 


Guglielmo Berger, PICCOLO MON. 
DO DIPINTO - Paravia - L. 2000. 


Primo lessico iilustrato, diver- 
tente ed istruttivo, per i piccoli tra 
i sei è i sette anni. 

Nella sua elaborazione si sono 
tenute presenti le quattro tappe 
graduali che seguono i piccini nella 
formazione del loro vocabolario. H 

-punto di partenza è l'immagine. 

Disegnando,. o colorendo, essi 


esercitatto le foro facoltà; si apro- 


no-loro nuove strade, si schiudono 
nuove forze preziose; sorge il desi- 
derio di una attività creatrice che 
porta alla 
più complessi, - 

Nella seconda fase di si 
associa all’immagine ta parola. La 
immagine della scrittura formerà 
Parte integrante di quella disegnata 
e si fissera sempre maggiormente 


nelle tenere menti. 
Nella terza fase, si aggiunge alla 


figura ed alja parola corrispondente, 
la breve frase che i bimbi cerche- 
ranno di leggere. E' questa una 
frase che xiuta alla comprensione 
‘ed inizia it bimbo miltroplege del 
termine. 


Come quarta fase fátta 


seguire una- maggiore spiegazione 
del vocabolo. iltustrato. 


Questo volume sara di valido aiu- 
Si to alle mamme a seguire i figli- 


ba passo dal gioco. at lavoro.: 
® 
jherita ‘de ‘Feicdurt, T SANTI 


FANCIULLI IiHustrazioni di Lu- 
“ciano Bor -. Edizioni. Corticelli 


4 v Milano - Pagg. 318 < L. 1.400. 


Sono profili di giovani che hanno 
rvare pér tutta la 
durata della loro breve vita una 


anima linipida di fanciullo. E pērn- 
~ <giamo che il loro esempio, offerto 
tn véste semplice è cómmossa ai 
§ ragazzi di questa nostra epoca così 


inquieta ed avida, più che non 
paia, di consolazioni spirituali, vuo- 
le essere un richiamo a riflettere 


sui valori eterni della carità e dello | 
Abbandono: volontà del Padre. 


Per adolescenti 


Dalla collana paraviana « Grandi : 


scrittori e giòvani lettori », che sono 
rielaborazioni semplici, facili ed af- 
fascinanti delle grandi opere uni- 
versali in prosa e in versi. (Volumi 
con ilfustrazioni a colori, 


tinson) : 


‘Allodoli, LA GUERRA DEI 
iati E DELLE RANE - L. 450. 


COLLANA. NATURA Paravia Ed. 


infinito nei suoi fenomeni, visibili 
e invisibili, è il movimento della 
natura. Ogni fenomeno rilevato @ 


una manifestazione nutrita di bel- . 
-tezza e di forza, la quale sempre 
_ pia ci convince che Dio offrì allo 


uomo tesori incalcolabili, chiusi tra 


-le valve di un risplendente ignoto, 


allo scopo di eccitario allo studio, 
alla ricerca, al lavoro: 

Questa collana paraviana non ha 
pretese scientifiche. « Ad magis co- 


gnoscendum n: per conoscere molto 
‘di più., Soltanto così. 
Porge agli adolescenti, ai giovani 


e agli educatori spunti di medita- 


zione per eventuali futuri approfon- 
dimenti d'indagine: e li porge ate 


traverso una varietà singolare di 
libri, i quali siano, il più. possibile, 
chiari, sobri, divertenti. 


Tutti i temi che la natura offre A 
giosamente espressivo. di questo no. 
stro tempo. 


diuturnamente, con sovrana abbon- 
danza, saranno toccati, 


Visioni panoramiche, ricerche ap- _ 
- passionanti, episodi avventurosi sa- 


‘ranno il mezzo specifico per indurre 
e condurre l'attenzione all'indagine, 
sicché la scienza diventi per i ra- 
gazzi e giovani una occupazione in- 
teressante, la quale, eccitando gli 
istinti speculativi, sproni allo studio 


con ben determinate rivelazioni pre- 


ferenziali. 
Fanno parte di questa collana, 


“che: raccoglie volumi in 4° e in 8° 
riécamente illustrati e. rilegati 


cartone con dorso.in Hinson: 
Per ragazzi: 


Jerome S., Meyer, PRODIGI DELLA 


RADIQ E TELEVISIONE - Para- 

via - L. 900. 

e del medesimo autore: 
MISTERI E PORTENTI 

ELETTRICITA’! . L. 


DELLA 
900, 


PER 


ricerca di altri lavori 


Piero 


; Giulio Verne, 


Katharine Newlin, 


Renata Gelardini, L'ULTIM 


Baccio M. Bacci, IL CIELO DI 
. PIETRA - Con 6 tavole a colori 
è 70 disegni dell’Autore Val- 

; lecchi Editore. 


 E’ la storia del cupolone 


tino, della mirabolante e sublime 
avventura artistica con la quale il 
Brunelleschi donò a Firenze è al 


- mondo uno dei più celebri è splen- 


didi monumenti. L’A., notissimo pit- 
tore fiorentino, ha scritto con Tin- 
gua arguta e illustrato con viva- 


cissima matita e prezioso pennello, _ 


questa storia appassionante che av- 
vincera i ragazzi non meno di un 
romanzo di avventure., 


Vittorio Tedesco Zammarano, CA- 
ROVANE Vallecchi Editore 
197 L..1 :000. 

PELLEROSSA 
Storie e leggende - Con 16 tavole 
a colori e 180 disegni . Seconda 

~ edizione - Vallecchi editore. 
in quest’opera è raccolto tutte 

quello che può interessare un ra- 


gazzo attorno alla epopex ameri- 
cana della frontiera, né esisteva 


fino ad oggi in italia un libro di 


questo 


1 FIGLI DEL CA- 
PITANO GRANT - tilustrazioni in 


nero e a colori di L. Ugolini « 


“TOMMY DEL 

_ WEST . Wlustrazioni in nero é a 

` colori di L. Edi- 


Anne ALLA RICERCA 


DELLA « FALENA ».. Salani Edi- 


tore . 350 ~ Per 
& 


DEI VISI PALLIDI - gel- 


Per giovani 


"Daila collana «La 


~ 


Ricostruzioni storiche di ambienti 
antichi e moderni, in cui palpitano 
gli uomini che più caratterizzarono 


il tempo in cui vissero. Volumi in 
8°, con ittustrazioni e tavole fuori 


testo, legatura cartonata con. dorso 
in tinsön: 


VALIERE: MIGUEL C 
TES - L. 750. 


Umberto Gozzano, iL 


ROMANZO DELL’OPERA .L. 750 


Jose Maria Sanchez-Silva, . 
CELLINO PANE E VINO ~- tra. 


duzione dalio spagnolo di Erminio 


Polidori - Volume illustrato in 


nero econ quadri a colori di- 


Enrico Sacchi - ‘Paravia Editore. 
550. 


Un bambino, un allevato 
entra in una soffitta dove 


dai frati, 
sta riposto un grande Crocifisso. 
Come è smunto! come è sofferente! 


. Marcellino si commuove e porta a 
Gesù crocefisso pane e vino che 


sottrae alla dispensa dei frati. Gesù 


„scende dalla Croce per stare con 
il- Signore e il 


Marcellino, e fra 
bimbo si annoda Una conversazione 
d'amore. Gesù dice un giornd a 
Marcellino: « Tu sei buono, ti vorrei. 
far .contento. Che vuoi? », E- Mar- 
cellino risponde::« Vorrei conoscere 
la mamma che non: vidi mai», 
Allora Gesu addormenta Marcellino 
e se lo porta con Lui in Cielo, 

E’ il libro più commovente e reli- 


Dal libro fu tratto il fiim più av- 


vincente e commovente: quello che 
sta conquistando i fanciulli e gli 


adulti di tutta Italia. 


Sempre la casa editrice Paravia, 
offre ai nostri bambini un interes- 
santissimo volume di 
Maria Carla Pittaluga, NICO E 
TUTTI GLI ALTRI - In 8°, stam- 
pato su ottima carta, con tavole 
fuori testo a euler a L. 1.200. 


Giovanni Mosca, l RAGAZZI DI 
VILLA BORGHESE - Ediz. Fiti 
Fabbri Milano - Pagg. 150 
Tavole a colori di Albertarelli 
- 1.200. 


Racconto pieno di suggestivi ri- 


cordi, dedicato ai giovani che ab- 
biano dato un addio all'adolescenza. 


cA. 


(il mondo visto da Roma) è la rivista mensile fondata da Don 
Bosco 103 anni fa, per dare alle famiglie una lettura sana, in- 
teressante, viva e soprattutto cristiana. «ME 12» NON è una 


« selezione» di articoli. 


E una rivista originale quanto a me- 


todo e quanto a contenuto. Copertina a colori, 100 pagine ilu- 


strate: abbonamento L, 1.200. 
RINO (c.c.p. 2/9562), 


Saggio gratis a richiesta. Rivol- 
gersi all’Amministrazione in via Maria Ausiliatrice 32 - 


TO- 


GALANTUOMO 1956,, 


Yalmanacco per tutti (fondato da D. Bosco). 


In ‘rotocalco, a 


colori, 132 pagine - L. 150. Presenta in stile brillante articoli, 


novelle, rubriche varie, 


barzellette, 


notizie, consigli.. che ne 


rendono interessantissima la lettura. Rivolgersi alla Ammini- 


strazione di MERIDIANO 12 .- 


Via Maria Ausiliatrice n. 32 - 


TORINO (c.c.p. 2/9562). A Parroci, Istituti, Associazioni sconti 


speciali per quantitativi. 
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L'ÖSSÉRVATORE DELLA DOMENICA 1° GENNAIO 1956 


apio. 


ne dalla pag. 2) 


fra di loro. Ma essi — ed essi soprattutto — 
rimañgono aperti ad ogni sana intrapresa e ad 
"eee ogni genuino progresso, né si ritirano in un 
‘ee chiuso recinto, quasi per preservarsi dal mon- 
wae. do. Dediti a promuovere il comune vantaggio, 
' non disprezzano gli altri, i quali, del resto, 
. Se sono docili al lume della ragione, potrebbe- 
ro è dovrebbero accettare della dottrina del 
cristianesimo almeno ciò che è fondato sul di. 
ritto di natura. 

Guardatevi da coloro che disprezzano quel 
servizio cristiano al mondo e gli oppongono 
un cosiddetto « puro», «spirituale» cristiane- 
simo. Essi non hanno compreso questa divina 
istituzione, a cominciare dal suo fondamento: 
Cristo, vero Dio, ma anche vero uomo». - 


Necessaria integrazione 


meta della pace sociałe e internazionale. Poi- 


chè nessun individuo può. ragionevolmeénite 
credere alla propria autonomia e alla. propria’ 
illimitata potenza, occorre rivolgerci al Cri- 
sto-Dio, il quale ci infonde un. superiore ardi-_ 
bad mento, poichè Egli ha la pienezza della sa- . 
$ pienza e del potere. La società produttrice che 
= si presenta al lavoratore come unica realtà e ` 


come unica potenza che tutti sostiene, può 


diventare un surrogato della religione e pré- ` 
sentare un tipo -di uomo, quello cioè che cir-. 
conda il lavoro con l'aureola del più alto va-.. 
lore etico e venera la società ‘lavoratrice con . 
una specie di fervore religioso. Invece, Ja stes- 
sa forza creatrice del‘ lavoro; come già anche 


la forza produttrice e la técnica, non può me- 
ritare di essere quasi divinizzata. Anche nel- 


ben superiore saldezza. 


« Cosi consolidato, anche il lavoro umano $ 


è un alto valore morale, e la umanità lavora- 
trice una sociétà, che non soltanto produce 
oggetti, ma glorifica Dio. L'uomo può conside- 
rare il suo lavoro come un vero strumento 
della propria santificazione, perché lavorando 
perfeziona in sé immagine di Dio, adempie 
il dovere e il diritto di procurare a sè e ai 


elemento utile alla societa. 
quest’ordine gli 
j sieme la "pace. in eei annunziata dagli 
angeli 


La questions: della pace. ` 


Addentrandosi. nella questione della pace, il 
Papa rileva come da taluni si rimproveri pro- 
prio all'uomo -religioso e cristiano di essere 


L’attuazione di 


ca convivenza degli uomini, dei popoli, dei di- 
versi sistemi, perché egli non ritiene silenzio- 
7 samente nell'intimo della coscienza le sue con- 
i pane religiose, ma le fa valere anche in 


vizio alla societa portando alla generale coe- 
t sistenza soltanto la sua intima viva fede. 


D. «In quest'erroneo concetto della religione e 


abbiamo forse di nuovo dinanzi a noi quel 
falso culto del soggetto umano- e della sua con- 
creta vitalità, trasportato nella vita sopran- 
naturale? L’uomio di fronte a opinioni e a si- 
stemi opposti alla vera religione è pur sem- 
pre legato dai limiti stabiliti da Dio nell’or- 
dine naturale e soprannaturale. In ossequio © 
a questo principio il Nostro programma di 
pace non può approvare una indiscriminata 
coesistenza con tutti ad ogni costo, certamen- 
te non a costo della verita e della giustizia. 
Quégli irremovibili_ confini esigono infatti pie- 
na osservanza. Ove questa si ha, anche oggi 
np questione della pace la religine è in 


di ogni vita umana in Cristo Éf 


Nella terza parte: del Radiomessaggio il San-. . 
to Padre espone i miotivi della necessaria in- . 
tegrazione e stabilità di ogni vita umana in. | 
Cristo, soprattutto avendo preserite la grande: 


= ee Vepoca della tecnica la persona umana, crea- 
ta da Dio e”’redenta. de Cristo, resta eleyvātå 
_ nel suo esseré’-¢ nella sua dignità; e quindi 
la sua forza creatrice e l'Öpera suå hanno una ` 


suoi il necessário sostentamento e si rende 


procurerà la sicurezza ed in-. 


un ostacolo alla pace, di contrariare la pacifi- 


tradizionali e potenti, in tutte. 
le attivita della vita privata e pubblica. Si af- 
ferma che il cristiano renderebbe maggior ser- 


del cristianesimo — risponde Pio XII —- non 


CREDITO ROMAGNOLO 


‘modo. sicuro protetta contro l'abuso da parte 


della politica, mentre là ove viene ristretta . 


alla vita puramente interna, la religione- sles . 


sa è più esposta a quel pericolo ». a 
Questo pensiero conduce il Santo. Padre a 
intrattenersi più diffusamente sull’acuta que- 


stione della pace, che forma l'incéssante an- - 


sia del Suo cuore. Il Papa affronta. senz'altro 


la triplice iniziativa, su cui maggiormente ora _ 
si insiste, e cioè: la rinunzia agli esperimenti ’ 


con armi nucleari, la rinunzia all'impiego di 
tali armi; 


menti. Su questi tre punti Egli traccia un 


quadro di così grande efficacia, da potersi A. 
tenere non solo il più impressionante, ma an- . 
che il più completo di quanto l'umanità inte- - 


ra conosca. su- questo tragico argomento. 

Il Papa ha detto: « Quanto agli esperimenti 
di scoppi atomici, sembra che trovi sempre 
maggior credito l'opinione di coloro, i quali so- 
no in apprensione per gli effetti chë produr- 
rebbe il loro moltiplicarsi. Esso infatti con lo 


andare del tempo potrebbe cagionare una den- | 


sità di prodotti radioattivi nell’atmosfera, la - 


cui distribuzione dipende da cause che sfug-- 


gono al potere delluomo, e generare così con- 
dizioni assai ee per la Vita di tanti 


esseri.. 


Le armi nucleari o il controllo degli 


armamenti. 
Circa luso: in una esplosione nucleare si 


sviluppa in. tempo estremamente breve una - 


enorme quantità di energia, pari a vari mi- 
liardi di Kilowattore; essa è costituita da ra- 
diazioni di natura elettromagnetica di densità 
elevatissima, distribuite entro, una vasta esten- 
sione di lunghezze d'onda fino ai raggi più 
penetranti e da corpuscoli lanciati a velocità 
prossime a quella della luce, provenienti da 
processi di disintegrazione nucleare. Questa 
energia si trasmette all’atmosfera, e nel giro 

di millesimi di secondo eleva a centinaia di- 
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ASSEGNI CIRCOLARI DELLA BANCA 
emessi nel 1954 L. 68 miliardi 
emessi nel 1955 78 miliardi . 

Gli assegni circolari del Credito Romagnolo sono 
a vista e in tutta Italia 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


il generale controllo degli “arma- 


gradi la temperatura delle masse d’aria circo- 
stanti, producendo un loro spostamento vio-. 
. lento, che si propaga con la velocità del suo- - 


‘no. Si: hanno sulla superficie. della terra,. nella ths 


estensione. di molti chilometri quadrati, pro- 
cessi di inimmaginabile violenza, con la vola- 
tilizzazione di materiali e distruzioni totali 
_ dovute all’irraggiamento diretto, alla tempera- 


tura, all’azione meccanica, mentre una enori 


me quantita di materiali radioattivi di vita 
media diversa completano e continuano Ta. ro 
vina con la loro attivita. 

‘Eceo pertanto lo spettacolo che offrirebbe 
allo Sguardo atterrito in conseguenza di tale | 


uso; intere città, anche fra le più grandi e- 


- ricche di storia e di arte, annientate; una ne- 
ra coltre di morte sulle polverizzate materie, — 
che coprono innumerevoli vittime dalle mem- 
bra bruciate, contorte, disperse, mentre altre 
gemono: negli spasimi dell’agonia. Frattanto 
lo spettro della nube radioattiva impedisce 


ogni pietoso soccorso ai sopravvissuti e si 


inesorabile a le superstiti 

Non vi sarà alcun grido di vittoria, me sol- ` 
tanto l'inconsolabile pianto della umanità, che 
desolatamente contemplerà la catastrofe do- 
vuta alla sua stessa follia. 

Relativamente al controllo: vi è chi ha sug- 
gerito le ispezioni con aerei appositamente 
attrezzati allo scopo di sorvegliare grandi ter- 
ritori per rispetto alle esplosioni atomiche. Al- 
_ tri potrebbero forse pensare alla possibilità di 
una rete mondiale di centri d’osservazione, 
tenuti ciascuno da studiosi di diversi Paesi e 
garantiti da solenhi impegni internazionali. 
Tali centri dovrebbero essere forniti di stru- - 
menti delicati e precisi di osservazione meteoro- 
logica, sismica, di analisi chimiche, di spet- 
trografie di massa, e. simili, e renderebbero pos- 
sibile il reale controllo su molte delle attività, 
che fossero state precedentemente interdette 
nel campo. degli esperimenti mediante esplo- 
sioni : 


Noi non esitiamo ad affermare, anche “nel 


senso di Nostre anteriori Allocuzioni, che 1'in- | 


sieme di quei provvedimenti, come oggetto di 
una intesa internazionale, è un dovere di co- 
scienza dei popoli e dei loro governanti. Ab- 
biamo detto: l'insieme di quei provvedimenti, 


poichè il motivo del suo obbligo morale è an- 


che lo stabilimento di una eguale sicurezza 
per tutti i popoli. Se invece fosse portato ad 
esecuzione soltanto il primo punto, si avrebbe 


uno stato di cose che non attuerebbe quella 


condizione, tanto più che si darebbe sufficien- 
te ragione di dubitare che si voglia realmente 
addivenire alla conclusione delle altre due 
Convenzioni. Noi parliamo così apertamente, 


perchè il pericolo d’insufficienti proposte nella 


questione della pace dipende in gran parte 
dal reciproco sospetto che turba sovente i rap- 
porti delle Potenze interessate, accusandosi 
esse vicendevolmente, sebbene in diverso gra- 
do, di pura tattica, anzi di mancanza di lealta 
in una causa fondamentdle per la sorte di 
tutto il genere umano ». 


La pacificazione preventiva. 


- Dinnanzi ad una esposizione così obbiettiva 
e così tremenda circa le possibilità di un fu- 
turo conflitto, il Santo Padre ricorda il dovere 
essenziale di una pacificazione preventiva, alla 
quale gli Uomini di Stato devono dedicarsi, 
animati da spirito di imparziale giustizia ed 
anche di generosita, pur nei limiti di un sano 
realismo. E anzitutto bisogna eliminare i fo- 
colai di contrasti che si avvertono nei rap- 
porti fra popoli europei e quelli estraeuropei i 
quali aspirano alla piena indipendenza poli- 
tica. Il Papa auspica che la libertà politica 


~ non sia negata ed ostacolata a quei popoli, 


mentre essi riconosceranno all’Europa il me- 


‘rito del loro avanzamento. I popoli dell'Euro- 


pa inoltre non dovrebbero rimanere passivi in 
un inutile rimpianto del passato o nel mutuo 
rimprovero di colonialismo. Essi non devono 


-coltivare le seduzioni di un falso Nazionali- 


sino, ma, sacrificando i sogni di politiche ri- 
conquiste, applicarsi ad estendere, là ove non 
Sia stato ancora fatto, i genuini valori della 
Europa e dell’Occidente. In una parola, de- 


vono -essere di aiuto alle giuste libertà dei po- . 


poli giovani e così essi stessi rimarranno pre- 
servati dalle seduzioni dello stesso Nazionali- 
smo. Inoltre questo, che è il vero nemico, do- 
vrebbe essere soprattutto messo da parte in 
quei Congressi che trattano il próblema della 
pace, ove purtroppo riluce lo splendore di una 
‘esteriore e prevalentements negativa 


Alla conclusione del Suo Messaggio il Santo 
Padre si è così espresso: 


«Se anche oggi il Natale di Cristo irraggia 


nel mondo splendori di letizia e suscita nei 


cuori profonde emozioni, è perchè nell’umile 
culla “dell’Incarnato Figlio di Dio sono rac- 


chiuse le immense speranze delle umane ge- 


nerazioni. In Lui, con Lui e per Lui la salute, 
la sicurezza, il destino temporale ed eterno 
della umanità. A tutti e a ciascuno è aperta 
la via per accedere a quella culla, per attin- 
gere dagli insegnamenti, dagli esempi, dalla 
liberalità dell’Uomo-Dio la loro parte di gra- 
zie e di beni necessari alla presente e alla 
futura vita. Ove cid non si facesse per propria 


indolenza o per altrui impedimento, sarebbe 


- yano di cercarla altrove, perchè dappertutto 
grava la- notte dell’errore e dell’egoismo, del 
vuoto e della colpa, della delusione e della 
incertezza. Le fallite esperienze dei popoli, dei 


sistemi, dei singoli esseri umani, che non han- 


no voluto chiederé a Cristo la via, la verità, 
la vita, dovrebbero essere seriamente conside- 
rate e meditàte da quanti credono di poter 


fare tutto da sè. L'umanità di oggi colta, pœ- | 


tente, dinamica, ha forse un maggior titolo 
alla terrena felicita nella sicurezza e nella 
pace; ma essa non varrà a tramutarla in real- 
tà, fino à quando nei suoi calcoli, nei suoi di- 
segni e nelle sue discussioni non inserirà il 
più alto e risolutivo fattore: Dio e il suo Cri- 
sto. Ritorni il Dio-Uomo tra gli uomini, Re 
riconosciuto e obbedito, come spiritualmente 


torna ogni Natale ad adagiarsi nella culla per . 


offrirsi a tutti. Ecco l'augurio che Noi oggi 


-esprimiamo alla grande famiglia umana, cer- 


ti d’indicarle il cammino della sua , salvezza e 
della sua felicità ». 


Şi è svolto a Roma il Convegno degli studi sui problemi dell'assistenza alle persone anziane. 
k'on: Fanfani ha tenuto la prolusione inaugurale: Molte le autorità presenti, tra le quaii 
Mons. Baldelli, presidente calla: Pontificia Opera di Assistenza 
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